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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La sedU!ta è apelrta
(ore 10).

Si dia ~ettrura del processo villbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 13 feb-
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziOlIlli,dl pI1OiCeSSOverbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E iS I D ,E N T E. Comunko che s0'no
stat,i presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Genco, Giuntoli Graziuccia, Deriu e Re~
stagno:

«!Modifiche alla carriera del personale di~
rettivo delle scuole secondarie di cui alla
legge 13 maggio 1958, n. 165» (1009);

Preziosi, Schiavetti, Milillo e Pellegrino:

« Integrazioni all' articolo 2 della legge 17
aprile 1957, n. 270, contenente norme in fa~
vore del personale statale in serwizio al 23
marzo 1939» (1010).

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E ,S I D E N T E. Comunko che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procede~
re), dal senatore Alessi sulle domande di
autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore Di Paolantonio (Do~
cumento 10);

contro il senatore Turchi (Doc. 11);

a mome della Il a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità), dal senatore Ferroni
sul disegno di legge: «Proroga della delega
contenuta nell'articolo 26 della legge 26
febbraio 1963, n. 441, per la uni,ficazione dei
servizi nel Ministero della sanità» (588).

Annunzio di determinazione della Corte dei
conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Comu[]iiOo ,che ill Pre-
sidente della Corte dei conti, in adempimen-
to al disposto dell'articolo 7 della legge 21
marzo 1958, ha trasmesso la determinazione
e la relativa relazione concernenti la :ge~
stione finanziaria degli l'stituti fisioterapici
ospitalieri per l'eseroÌzio 1962 (Doc. 29).

Per la morte del dottor Luigi De Crecchio,
Direttore generale dell'Ufficio studi legi-
slativi del Senato

P RES I ,D E N T E . Ho liIl doloroso

compito di annUlnciare all'Assemhlea l'im~
provvisa morte, avvenuta questa no'tte, de~
dottor Luigi De Crecchio, Direttore generale
dell'Ufficio studì legislativi del Senato e pre~
zioso collaboratore dell'Assemblea. Allla sua
memoria va l',accorato mimpianto ed ana fa-
miglia il cordoglio di tutto ci.!Senato.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1965 »(902 e
902-bis) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E .L'ordine ,del gioI'llo
reoa i,l seguito deLla discussione del disegno
di 'legge: « Bila[]c.io di pI1evdsionedello SÌia~
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to per l'anno finanziario 1965 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Prima di dare loro la parola, debbo espri~
mere la grat1tiUdilne d~Ua Presidenzla e di
tutto il Senato ai relatori, che si sono sob~
balrcati ad un ,compito veramente grave in
oondiz10rni diffktiE per H limitarto tempo di~
ISponibile. ContempoI1a1neamente espI1imo
questo riconoscimento a 1uttli timembrli della
5a Commissione, i qUalli hanno lavorato in.:
tensamente senza risparmio di forze. (Ap-
plausi).

S A L E R N I , relatore. Domallldo di
pal1laI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A IL E R N I , relatore. Onorevole P,resti-
dente, r,itengo opportUllllo, anzli, dorver:oso rin-
graziarla, subito, sentitamente e vivamente,
pelr le espressionli di lenoomlio che ,e[l<aha vo~
luto dvo[gelre a me e allcoUega senato'fle Pe~
cOI.raro. Il suo apprezzamento, per l'opera
svolta in qualità di relatori generali al bi~
lalncio di pI1evlsione ddlo 8talto per ,l'anno
1965, è, per llliOi, motivo di soddisfazionle;
talllto ptiù Iche ~ come emlaha tentUto a porre
in Tiltievo ~ si è trattato, quest'anno, d'in-
quadrare ill dOCiUmento (ossia rLarelazione) in
un ,indirizzo llfUOVO,secondo i oriteri portati
daiLIa Ilegge 10 Iillarzo 1964, In. 62.

Riiteniamo di lessere :t1iusdti IneH'intento,
se ~ alttraverso le sue par:ole ~ abbilamo me-

ritato r onOiredella sua <Citazionee ii.ilconsen~
so dell'Assemblea, che, caloroso, ci è stato
poc' anzi manifestato dopo la sua alta le lam-
bita menzione. Siamo, perciò, grati a tutti.
(Applausi e congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlla-
re ,illrelatore di minoranza senatore Fmnza.

FRA N Z A , relatore di minoranza. Ono-
11evole,P,residente, onorevoM ooUeghi, questa
relazione vorrebbe essere di completamento
delil'altra Iredatta, anche a mio nome, dal col~
lega di Gruppo Nencioni. III sistema nuovo
ed /mnovatore deIl'eslalme del bilancio ha cer-
tamente Iconferito maggiore peso di orgalnei~
oità aililadisCiUsslione,generale e non mi sem-
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bra che abhia limitato rl'esame di questioni
palrticolar:i ,e seùtorila1i. E oiò è bene che s,ia
avvenuto pemhè smge cOSl la possibilità di
un giudizio compLeto sull',insieme dei prob[e-
mi dei vtit<adeLla Nazione /itaIiana.

Abbiamo detto, melrla relazione a stampa,
che ,i111964 si è chiuso' sotto l'ombra negatiVla
d~I,la notiz,ia che lill,reddito nazlionale presen-
terebbe un aumenta del solo 2,7 per oento
rispetto all'anno 1963. I dat,i pubbLicati! dal-
l'Is<tituto per gli studi di economia dkono
che l'Italia ha registrato un Itasso di 'inrCre~
menta inferiore la qudloDiscontrato nei Siin~
golii an,ni del pr:eoedente deoennio; che -il mo~
desto aumenlto di creddita è dovuto 311vigore
rlivelata daJ settore agr!icolo, iiiliCluiv/alare ag~
g1unto va ,in/torno al 4,3 per cento rlispetto
alll'anlIla 1963; ohe il serÌiÌore ,industr.iale, te~
outa conto deLl'aumento de12,9 per cento del
valore aggiunto del seNare servizi, presenta
un ,i'ncremento non srupen10re a11'1,5 per CeIIl-
to; che il tasso di incremento del 2,7 per
cento è ,in£erliore a queNa di tuMli, lindistinta-
mente, -i Paesi indusltrializzlatti.

È dunque confermato che lIe ott.imistiche
previSiione del Go/verno, come harileva'to ,il
colilega BertoLi, sii sono dimostralte prrive di
fondamento. Quali sono oraLe prospettive
per i,l prossimo futuro?

È un fatto che la situazione cosiddetta
cOIngiunturiale sii va plI'otraendo ormai da lun-
go Itempo. I ,rlimedi I~ntrodoui ,e teJ1lta,ttisii so~
no :rivelati scarsamente utili aM'assestamen-
to d~llla situazione.

DeLLediscnete r:iperouss,ionli nel settore del~
le Itransaz,ioni linternaziornalii e dena si,tUlazio-
ne monetaria e dena b~l,ancia dei pagamenti,
daLle quali sii vorrebbe dedurre una ,ripresa
eoomolillka, ha PaJrlruto lied esaurientemente
ill rCoUega Nenoioni. Ad ognli modo è oerto che
non si è avuta ,la speraJta ripresa produtuiva
nell settore industriale; sembra anzi che s,i
de1inei una s,tabillizzazione della situazione,
che non consentirebbe altro che previsioni
negrut.Ìve OÌ<rca 1l'>i[1loremento del redditO' nel-

l'anno coprente.
QUaJli fiatti obiiettivi iOiportano a ritenere

che l'inoremento del 'I1eddilta sarà linfenior'e a
qudlo ireaIizzato neglii anni anterior,i alI 1964?
Abbiamo già Irli,levato che il settore agdcollo
ha contI1ibuito Lalrgamente a,u'~Il!oremenlto del
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[1eddito na2'JionaJle, ma 1',agnioo1tura è sul pun~
t6 di affrontare uno dei periodi di iCr,isidcor~
['enti, per akune cause, capaci di incidere se~
iI:1Ì.amente sUina produttrilV\ità. Come saplpiamo,
con il piI1imo semeSit,re dell'anno corrente v,i'e~
ne a scadere J'effìioalCia della :legge del 1961,
n. 454, e ve.rr,anno meno quei finanziamenti
che hanno favorito la pl~esenza di capitali di
dotazione e capitallli £iss,i az,ienda,li ed ilntera~
ZJiendali e ai assistenzla teoni:ca, tatJtori ai qua~
li, ohJ1e che ;a,l:buon andamento stagionalle, è
dovuto .l'abbondante raocoJto dello Sicorso
anno e del preoec1ente.

Altro motivo è oO'stituito dallla quas,i im~
rrmnelnte lattuaZJione di una politica agIlaria
comuniltania, in ,relaziione agli impegni as,sU'n~
ti col trattato di Roma. Anohe l'Italia dovrà
speciailizzarsi iln determinati tilpii di prO'duzio~
ne per elevare i tasSli di pmduttiv,iJtà e dowà
differenziare le strutture proprie, secondo
naturali vocazioni, da quelle degli altri Paesi
del MEC. È perciò possibile che, a causa
delil'iJnoidenza del tempo per la ricGlnversiO'ne
delle colture, dovremO' r,egistrare, sia pure
parZJiaJmellte, una stas,i prO'duttiva.

L'ruhima causa di 'eventuale minore rprodu~
ziorne è darioel~oalre ne!l fatto che l'agrioolltu~
ra, Icome abbiamo deNo nella nostrarelazio~
ne, è ilndebitata per oltre 1000 miHardi, e da
ciò potrebbe derivare una più scarsa disponi~
bilità monetaria, con conseguenti limitazioni
nell'assisltenza teonko-1lavorativa e neM'impa.e~
go dei conoimi chimioi.

Che di,re poi del settore lilndusM'iale? Sarà
in grado di ,imboocaI'e ila strada deUa ripresa
prodUlttiva e delHa competitività in sede co~
munitaria?

La Commisslione permanente dell',indus1tnia
es,prlime un parere nettamente negativo, nei
seguenti Itermini: « Molti e ,grav,i sono ,i maH
antiohi 'che hanno afflitto .l'lapparato a.ndu~
stnia,le e oommeroia.le ,itaHano e 'mo~te sono
te cause che hanno determilnato la congiull'tu~
ra s£avorevole <iniZJiatas,i ,llel 1963. Tra que~
ste, due valnno .annoverate: lapparato indu~
striale ,in ritardo ,teonologko, '\IIas,te z,one del
Paese prive d'iinduSitria ».

Ed alI cospetto dei visultaH negatlivi conse~
guhi nell,tempo, ad onta dei non poohi nè iÌ.r~
ri.levan1Ji nnanzi'ament,i devOlluti al settOl11eper
:;tJooelerare i ,tempi della trasformazione e del~
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[a l1aza.ona,llizzaZJione dell'apparato p'l1Odutti~
vo, la Commissione .risponde: {{ Una certa~
mente ecoessiva pa,rte dei mezz<i finanz,iani ha
svri1urppato settol1i specuLativi, è servita ad in~
tegrare settord ,produÌ'1Jiv,i ove i guadagni si
presentarvano ,fla.cillied abbondanti. La oonse"
guenza è che, mentre l'apparato produttivo
di altr:i Piaesi del Mer.cato comune europeo
veniva razionallizzandosli e moder'nizzandosi
sul piano teol1ologko, 1anto da produril,e con
costi aftamente oompet'itrivi ma,lgrado gli de-
vatissimi addendi della mano d'opera, larga
parte degli impnenootorli ,itailialni, sotto Il'inse~
gna del miracolo, svilupparono sì le indu~
strlie, ma anche crearono una flotta di moto~
scafi seconda soltanto a quella degli Stati
Uniti d'America ».

Stando quindi allile affer:mazionli della Com~
rnrissiOlne, 1.'10111:è logko nè serio attendersi
una prO'ssima ,r<ipl1esaproduttliva di oosì mas-
sdccio ,impegno da far sperane ,che s,i pO'ssano
r:egist'raI'e p['es.to iUJ1terliori,incrementi delred~
dito nla'ZJionale. La Commissione iÌndustria av~
verte che non siamo, a suo avviso, soltanto
~n presenza di una ,cdsi di sfiduc.ira, ma di una
Vìera ç,rlisi organica. OOCOI're pemiò dke che
la :produzione industrialle, tenuto con'to del~
l'ormai lunga faseCOllllgiunturale, si è stabil~
mente alHestata su posizioni ben def.inite ,e
forse vi permarrà fino 'a quando l'appa,rato
produt,tivo non avrà 'raggiUlnto, sul piano
del progresso teonologko, ,Limiti di competi~
tivlità taM da poter affrontare l'allea di una
maggiore produzione ed offerta di beni in
un mercruto aperto alla cO'ncor,nenza.

D'a:ltna plarte i data. del declino delll'appara~
to produtrtivo illldus,triale si esprlimoill'o con
un Hnguagg,io inconfutabile. Secondo le indi-
cazioni dell'ISTAT, nel 1962l'incremento del~
la produzione industriale, base 1953 uguale
100, fu de19,9 per cento rispetto all'anno pre~
cedente; nel 1963, dell'S,6 per cento; nel 1964,
soltanto dellO' O,S per oento. Volendo a:nalciz~
zare il fenomeno 'rispetto amancLamento dei
vani $lettori merceologioi, sa. notano nel.l'an-
no 1964 'I1iduzioni s,igni£kative ne:lil',ilndus'tria
oO'struttJiva dei mezzi di trasporto (21,7 per
cento), da. quella meccana.oa (17,4 per oento),
di queLla tessile (10,9 per 'cento), delll'inoo-
slt11iaper la lavoraz,ione dei rnrilneI1ali non me~
ta1Uferi (S,9 per 'cento), deLl'industrlia metal~



Senato della Repubblica ~ 12916 ~ IV Legislatura

243a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 FEBBRAIO 1965

,lurgka, la quale neri primi dieai meSii ha il:'egi-
slt<rato 'UlnacOll1itraziOinedell 4,5 per ceiD'to ri-
speHo lad aliléulago perriodo dell'aJ1Jno prece-
dente. Anche gli ,investimenti hanno ,regi-
strato ne11964 una netta contrazione rispet~
to al 1963 e, sempI1e secondo l'Istituto per
gli studi di economia, essi nel 1964 avrebbe~
1:10presentato un calo dell'8,4 per oento ri-
Sipetto ,al 1963. L'industria ,edHlizia fra tutte
sembra pOlila più peroos'sa. Sia a oausa delle
r,estrizjioni creditiZJie, slia per li timol'i e l,e
ilnoognite connesse allla legge urbanistioa, la
edilizia, nei primi dieci mesi del 1964, ha
I1egJistrato unal1iduzione del 25 per oento del-
le abitazioni progettate rispetto Ia>degua,le
pedodo del 1963.

La od sii di questo seHove ha cOIntnibuito
in misura rHevante ad aggna~are .il fename-
no della disoocupazione.

I disoocupati, ,oome disse deri J'onorevale
Nencioni, nell'anno sono in aumento di cir-
ca 125 miLa unità, mentre ,le far;w di 1ravoro
occupate sono diminuite di oltre 300 mila
UJniltà.Questo è ill quad:ro ]leale ed obrietltivo
del,1a situazione ra,lrp'l1esente.

Carne iDimediaI'e? Sussistono rpossihiltità di
intervento finanzlia:rio dello Stato a breve s,ca-
denza commisurate aUra,necesSlità di f:rastI1a-
ve la minaOCiia one incambe suJl'.ill1icremenlto
nel settor,e agrioalo e tale da oansentire una
dpresa di produttività del settore ,industr'ia-
le? Temo di no. Sappiamo che IUblillanc:iodel-
la Stata, a oausa deLle spesre ,fiss'e sempre in
aumento, pl1esenta una tale ,rligidità da esdru-
dere ag,ni possibiLità di reperimento di mar-
gini c1isponibiM da devolvere per ,Laripresa
economica. È noto che l'importo delle spe-
se carrenti per personale ,in attività di servi-
zio e in quiescenza, per ,ilnter,essi, per dannli
di guerra ed oneri differiti raggiunge quasi
il 90 per cento degli stanz,iament,i totaLi.

Del prabllema, ,eDoenionalmente grav,e, d'al-
tra parte, si occupò, ad iniziativa del presi-
dente Bertone, a lungo la Commissione finan-
ze ,e 'tesoro al,la fine deUa terza ,legisllatura.
Come il coLlega P,eoararo oi linforma, gH stan-
z,iamenti intesi a stimoJaI'e Il'aÌ'Ì,iv,ità econo-
mica nazionale non superano la dka di 560
miliardri, e non so Dame labbia fatto IÌIIrOoJ,1e~
ga Zannier, rellatoire per 1Ì,1pa~ere deIla Cam-
missione perma>nente lavori pubbliJCi, a ,r:it,e-

neI'e che neJ oor,rente eseroizio fìnooziaruo dI
volume disponibirl'e per investimenti diretti
e indiretti ammonterebbe a circa 1.500 mi-
liardi. In sede di Commissione 7a al collega
Crollalanza che muoveva obiezione in me~
rito, l'onorevole Zannier disse che si tratte~
l'ebbe di previsione di investimenti non esat-
tamente configurati nel bilancio e non desu-
mibili da questo.

Per i finanziamenti non previsti in bilan-
cio bisogna contrarre mutui, ma mi sembra,
in og1l1i'çaso, difficile il l'erperumento di fii~
nanz,iamenti al,loi'quando Inon vengono chiesti
per un br1evee medio termine. In questo caso
forse sarebbe aJThcheposslibiJle ottenerM an
pal'tJko1ard fa~orevoli momenti di Mquidità
del sistema bancario, mentre non mi sembra
facile oonseguire finooZliamenti a dUillgOe Jun-
ghisslimo termin,e come queLli ,ai quaE si rife-
rus'0e, probabUmente, 51collega Zannier; ba-
steI1ebbe rilevare che ~o Messo piiano decenna-
le per il mmmodern'amento degli impdanti
fissi e mobiH delle Ferrovie del,lo Stato t,ro-
va ,intmloi di attuaz,ione a oausa deLle diffi~
ooiltà nella reaLizzazione ,t,empestiva e linte-
gmle dei finan~iame[1iti a ,IUJngotermine.

Ora dunque sembra certo che i fi1TIJanzJJa-

menti prevasti dinbilanoio per sltimolait'e Il'alt-
tività economica non vadano oltre i limiti
indicati dal ool1ega P,eooraro. Nè è posSiibile
speraI'e in ultedol1i disponibiLità da anconare
eVelntiUalmente a nuovi getti ti t,ributari. Le
entrate f[sca};i, ammontanti nd 1954-55 a
2.077 miliardi, hanno raggiunto nel corrente
esercizio finanziario una previsione di 6.233
mirllim1di,.Nel corso di 10 an[}ji,alI caspetto di
un inoremento del ,reddito nazionale non su~
periore, in media, al5 per cento annuo, è sta~
to possibile conseguire una triplicazione, ad-
diri,ttura, del gett1to fiscale. Andando ,lanta-
no con li ricoI'm mi sovviene che ,nel Itempo
in OUJiJ'HaJia del Mingheùti si addossò, come
dice Benedetto Croce, pesi come forse non
mai a:ltm popolo e dÌlVenne il Paese piiù tas-
sato d'Europa, vi fu almeno d,l miraggi a dO.
l'eaHzzare, in un deoenn,io, ill ,pareggio del bi~
lancio, del che andò fiera la destra storica
mad[ cui POQnegili an[IJi sfUcoessivi feoe man
bassa IÌlminlÌstro Maglriani che era deIla s,ini-
stra e ohe portò ,il dislavanzo ad altre 250 mi-
lionQ.
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Ma, nel tempo presente, una triplicazione
dd get>ti!tofisoale nello spazio di 10 anru, sen-
za che 11Go;venna passa ;vantare di a;ver por~
tata a termine UiIlJOso(1odei problemi per la
aui soluzjione sono s'tati impeg1I1ati massioci
ooanzjiamenti, castitUiisoe una responsabjJMà
stor:Ìrca e un fatto gra;ve e mmarche;voil,e per
un giudizio tIltegati;vosuLl'attuale classe diri-
gente. E intanto, proprio a cagione di questa
incredibile triplicazione del gettito fiscale
operata in soli 10 anni, è da escludere qual-
Sli/asipasSliJbi1:i:tàdi repenimetIlito di uhemord
margiJni di cLisponibÌilità per l'a;v;venlire.

Come ci informa, con eccezionale efficacia,
~l caLlega Lo Giudke, ]l qual,e ha steso lillpa-
re,ve sul bilancio del Mindstero del,le manze,
Sliamo ormai al cospetto di Uilla caduta ni,le-
ViaJnteddnncvemento del getti,to Itributanio
IHquale, ll1telgiro di salo quat,tm eseroizi, è
precipitato dal15 per cento al 7,40 per cento.

La stesso l1e1Iatare sul bilancio onarelVOIle
PeooiTam, tin nuLLacoll1ttraddetto daH ',altro re-
btove senaJtOl1eSalerni, iÌJ quale ha redatto
IUndaoumento o<rganioo e meditato, ha r,i,l,e;va-
to puntua/lizzanda: « È bene che si sappda che
non s,i può più eotIl'1J3:rese notIl per pevcen-
tuald assai nidotte sullla dilatazione dell'en-
trata iJ:1ispetto aJ1e prewsioni. Un'uMedare
espanSlione della poJlitka fiscale ~ ha aggiun-
to ~ finil1ebbe cOlI risoll;versi da una palite
ndll'a Hessione delle pllinciJpalli voci contri-
butlive e dall'altra nell'dnaridimento delle fon-
ti stesse di praduzione del redddtto }). Per ,al-
t'110verso ll1tonè da ipl1ev.edere uno sbocco a
breve t,ermine dell,la situazione di I1igidità fi-
scale cui siamo giunti; nè a seg11.1litadeH'aiI'-
manizzaz,iOlne ormai nan lontana del sàste-
ma cOlntributàvo t,ra li Paesi deJrla GEE, nè
ddl'in,troduzlione in ItaLia eLiUIllsistema più
maderno basato su,I,J'àmposiziane diretta, la
quale tooca nei Paesi della CEE :una media
(lI~l'drnci[['icadel 75 per cento sul tatale del get~
>tho fiscale cantro una media delI 25 mggiUtIl-
ta sol<tanlto recentemente dllliItalia, sarà pos-
slibi,Lesuperare certi limit,i di impoSlizion,e
lfisçale, a.I1Jchese Siiavesse ,la ceTitezza di po-
teTilo fare senza dOlVer+correre pericoli di ,sq:url.-
ilibni e di turbamenti ecOtIlomkli.

Ci sembm, onorevoH coHeg1hi,cLi,aver dato
adeguata e documentata iJ:1isrpostaaLledoman-
de che ci eravama poste. InSliffatte rondizdo-

mi, ad fÌIl1tidell repenimento dei meZZliindispen-
sabilldper da ripr1es1aeconomica e per b stabi~
LizzaZJionesu un piano compertli,tàvo den'eco-
nOomialI1aziotIl,a,le,condizioni queste essenzlia~
l,i per l'attuazionle di piani e programmi cOom-
patibHi con il s,istemacostituZJianale e con
l'ordinamento giunidko [}jaZJionalle,CUliè do~
v.uta l'attuale str:utturaziane di svi,luppo mg.
giUll1ttadaJ,l'eoonomia naZJionalle,ahra Viianon
resta se non queLla dena rkonsiderazlione del-
l'impastazLone dei pà,ani e dei programmi al-
lo studio e di queLli in COll'SOdi ,esec:uz,ione
per il reperimento di tutti i margini finanzia-
ri disponibili della ricchezza nazionale al fi-
ne di indirizzarli verso l'obiettivo vitale dei.
la ripresa economica. In casa contrario, tra
qualche anna, attuata l'armanizzaziane eca~
nomica nella Comunità, l'Italia dovrà parte-
ciparvi can il bagaglio delle sue deficienze
e dei suoi problemi insoluti.

.M qual proposi,to occorre dke che il Pair-
(l'amento iIlaZJionale, le categorie eCOlnamiche
e sooiali, Ilaipubblka opilniane, Ila stampa deb-
bano prendere atto, tener <conto e valonizzare
la l1ea1tà che è an oammino. Q:ues,ta realltà
venne compendiata al 'cospetta del Parla-
mento europeo nel ,giugno 1964 dal P,residen-
te daLla Commissliane delila CEE lin queste
lapidanie parole: ({ L'integraZJione si è ormai
defi!OJit,ivamente \ÌJI1ser1Ì<tanell,la vita eoanomica
e politka dell'Europa s,erna poterne esser:e
più dissooiata ». E l'Ita/Ha, partendo da que-
Slta realtà, dOovrebbe co<S<ta'llltemernte andare
alla I1kevoa di oontatti can gli arganli :C'omu-
lI1itani per l'armonizzaZJione di ogni linliziativa
nel campo economko e sooi,ale ,e di ogni pra-
gramma economico, specie 'se a lunga scaden-
za e specie se incidente suHe strutture. L'ego~
oentrismo che ispira l'az,ione itaMalllia, il di-
sagio e ,la oOlntraI1Ìetà çhe rivella l'Ita,làa per le
oOll1sUlltaz,ioru preventive rendenatIl'lla diffid-
le la :I1Josrtraposizione <oamunitarlia. Questa in-
soffe.renza italiana ~ connessa aLla situazlio-
fie pol,itka, alla diiJ.1eZJionepoilitica 'e aUa com-
posliZJione nel Gaverno ~ nel s'ecandare gli

indirizzi comunitari e nell'accoglierne i sug~
gerrmenti, come è avvenuto ~ e 10 ha sotto-

lineato vibratamente ieri il collega Nencioni
~ !OJeH'ocoasione deLla compnazioll1e del hi.
landa, la cui dHataZJiOlnedi spesa rispetta
all'esel1CÌ2Jio precedente è andata, contro i
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consigl,i deIla CEE, oltre i llim~ti deil tasso di
sVì~IUlppod>el'reddi,to, e ,illoui disavanzo, come
ha rillevato il oollega Bergamasoo, restasem~
pre malto eleviél:to,a lungo oodrare potrà por~
tare ad 'UIIladegradaZJione del ruala de1l'Ita~
iliia,Ila quale 000 ad oggi, occorre dirIo, per
r1cOillosOÌJme'l1toull1anime, ha meritato <alta
iCOITIIsliderazioTI!enel consesso europeo. Ma che
forse, onorevoli colleghi, questo nostro sug~
gerimento per una riconsiderazione dei pia-
ni e dei programmi è una posizione politi-
ca tutta propria del nostro settore?

Quale è stata da realtà di questa discus~
s,iome, quale è stato n S'eITlSO di essa e q'llaH

indirizzi di politica generale è dato desu~
meme? I socialisti, come sempre schiavi del-
la suggestione, della forza delle parole, le-
gati ancora oggi allo stesso linguaggio ca-
ratterizzante che Leonida Bissolati con lo
« Avanti! » e Turati con « Critica Sociale»
introdussero nel mondo politico, hanno par-
lato di rinnovamento delle strutture socia-
li e di « nuova frontIera» della sinistra ita~
liana. Ma quel linguaggio mi è sembrato stri~
dere con il presente momento della vita eco~
nomica nazionale e non ha, certamente, su-
scitato echi di consenso.

È evidell1te che ai 'Sooiallisti, li quali ll1aSiOon-
dono dietro la « nuova frontiera» la pro~
spettJiva di una pvogrammazione quale impe~
gno di viforma deNa struttura, è sfuggiito il
senso e la real,tà di questa disouss,ione poi~
cl1è gli uomiJ]JJÌdel iparti:to eLimaggiorall1Za re~
lativa, alla tesi del rinnovamento, hanno con-
t,rapposto l'altra del I1iassetto economioo ed
a quella della « nuova frontiera» hanno con~
trappos'to d'altra ded consolidamento degli
rist~tJutie degM organi ddlo Stato.

Oll1orevoLicoLleghi, i documentli parkùmen-
tari sono qui, COlIl.il laro linguaggio ser'10 ed
mequivooo.

II senaJtOI1ePecoraro, relatore per [a Com~
misSlione finanze e tesoro, dopo aver porta-
\o dI proprio esame sul problema del fme-
meno recesslivo, sulle CMlse che :lo hanno de-
terminato, sulle misure adottate in sede le~
giskl!ÌliViaed ammrinistrativa per cOIl1\tenedo,
sui r,isultati cOlDiseguitie sul fatto del raUen-
tamell1ltoeLiprodutt<ività dell settore dndustria-
le e deBa obsol,escenza, come egl,i daoe, del
nasÌi'o apparato industrialle, passando alla
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politka di piana, e di progrlammazioll1e, af-
ferma testualmente: «M GOiVermo intende
dare Ulna disdpll,ina, additave le case possi-
bHi e :le case effettuabHi ed altresì le soehe
pl1ioritarie, porre ,ilIlessere un sistema ecolIlo~
mka, produttiva, sacial'e e civile che abbda
[n sè stesso consapevolezza... ».

E i,l sell1atore Lo Giudice, dopo la I1igarosa
drimos,trazione deU'imposs,ibilità dd reperi-
mento di ulteriari geHÌ't'i fiscaM, presenta an-
ch'eg1i le s,eguenti conduSliOlDJi:« La po[itka
della spesa pubhlica, soprattutto iIlel qUflldro
di una seria e realistica programmazione
ecanomica, deve tener canto delle effettive
possibilità di entrata ».

L"IDJtegrazione quindi deLle cOlllduSiioni cui
pervengono li due relatori rivela ull1a tellldelll-
za per un programma ed un ,piano di Iìi;asse~
stamento econamica. Ma questa è anche
il linguaggia dei rdatari di ,pgni al~
tra Cammissiane e basterà farne cenno.
Nell'intento camune di suggenire i mezzi più
lidoneri per dare ,TIiUOVOvdgore all' econamia
na:zjÌonlale, i relatofli pongono i consueti temi
settaI'iali sul piano di quelM essell1zialli: pro~
b1ema delle infrastrutture, ad esempia, allle
qrualIiiè >anche legato d,l prablema del,la .ripre-
sa economica.

La Cammissione dei traspof\1Ji chiede Ulna
ra:rmonizzaziollle deUe competenze per e\nitare
i,l danno delila disOirganicità degli indkdzzi

neLla politlica deli trasporti per t'erra, per ma~
re, per ada, e pone i,l punto sulle diffkol,tà
di attuaZJione del plÌalJ10decennale di ammo~
dermamento degH impianti fissi e mobilLi deUe
Fer,DOv,ie deil,lo St3l10.

La Commissione ragl1korltura sOll1eoita prov~
VieeLimenti tempestivi per e\nitarle ,la criÌsi agl1i-
cola, s,tante J'limmlinente scadeillza delLa legge
del giugno 1961, n. 454.

La Commissione lavori pubbllioi soUecita
adeguati fiman:zjiametlliti per <iJ settore de1lle
opere partlUJ3IH da eseguire OOlJJurg'eITlza in
reil'aziolilie alle aooresdute es,igenze dell traffri~
ca. La stessa Commissione Jamenta la stas,i
e glii intralci opposti al comipletamenta delÌa
r,ete autastradale, speoi'e in akune zone del
sud.

La Cammiss,iOlne indusltrÌia chiede org3lnri~
oi,tà nei nnanz,iament,i e chÌlar'ezza oirca i Mmi-
tIÌ !O!eiqualti Il',irnriziativa privata sarà ILibera
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di muoversi, rcondi~io[)}e quesrta far~damCln~
tale per il'1ncentivizzazlione della l'irpresa eoo~
namica. E ci sembra di scopl1ire che tlreposo.-
~ioni ddle Commtisso.Olni rpadtamenta~i del Se~
nato siano legate ad un unko filo condutto~
[1ell1ell'arnslla di pervelnire a una soluzione im.
mediata, attua/le ed efHciente. Sembra che
tutte le Commissioni abbilalllO voluto organi-
camente dare uilllinrdi'l1izzo poEtico lai ,fini drerl~

la ripresa economica, e in effetti lo hanno fat-
to COinrrigor,e di argomenti e con cOrl1segUea:l-
ziralità di (logica. Se questa è la reaJlrtà, se que-
sta è la rea1tà voluta dal Senato, !io dtengo
ohe questa cOllllUll1revolontà cosrtitUiisce i,l fat-
to nuovo dena presente discussione, e di ciò
dOrvrà tener cOlnto il Governo derMa Nazione.
E così dovrà tener COIl1JtOdellle sol,leroir"tazlioni
per Uln riassestamento ohe investa runrehe l'or-
diJn:amento delltlo Sta/to e la legislazrione, ,illche
cOrstituisoe un. altro. in dir lzzo pOrllilÌ'ioo,irndioa-
to dal1re CommissiOrni parlamentar,i can un

pO'stO' di ipI1ior,ità rispetrto ad laMri ,iJndirizzi rpO-
llirtk,i.

!il senatore Salar:i chirede Ulna riforma delrla
pubbillica ramministl1azo.one, Ulna legislaz!ione
per la giustizia amministmtiva e rIa giustliziJa
tributaria al fine di adeguare, come egli di-
ce, « gli organi e gli istituti statali dei tem-
pi moderni secondo lo spirito e la lettera
del dettato costituzionale ». Il senatore Ber-
lingieri chiede una nforma dei codici e spe-
cie del codice penale, per un adeguamento
della giustizia al progresso sociale del no-
stro popolo onde farne uno strumento di
progresso sociale. Il senatore Giraudo au-
spica una riforma legislativa per eliminare
gli inceppi ora esistenti per una più efficace
azione di prevenzione e una più efficiente
funzionalità degli organi preposti alla sicu-
rezza pubblica e alla incolumità dei citta~
dini. Infine, il Senato chiede ancora una
volta un riassestamento sul piano morale.

Le questioni poste sulla condotta degli en~
ti dello Stlato quarlo. tl'ENI e l'EFIM, che
esportano, come afferma il collega Artom, in-
g1Ìiustamente CrapMali nazlonalri, e quelrla posta
dal collega Roda sull'IRI che consentirebbe
attr:ibuzliolni di aMiss~me ret!YIibuzionri per i
funzionarli delle imprese controUate; e ,le
questioni relative agli sperperi degli enti
looali e alI modo di esecuz~one del piano della

souoJa, del pria1l1odecennalle per Je Ferrovie
dello Stato, del ({ piano verde », del piano di
inteTvento costituito dalila pluralità ,di leggi
per l'ammodernramento dei setrtod indusrt!ria~
li, pOll1gono davvero lil Governo, poichè trat-
tJas,i di problemi sempre dibattuti, ,in ulna po~
sliz,iorne di respOiDJSabLli,tà funzionale rispetto
al Parrlamell1to. È llJe1ldiri>tto derI Governo di
non dar peso !al probllema moralLe; ma la
storia d10e ohe sono i problemi di tale ll1atura
la sorgente permanente delle esplosioni e
dei turbamenti che sconvolgOlno la vita delLe
N aZ1ionri.

Ma non è questo che mi preme dire. Ono~
revoH coHeghi, darl complesso dellla discus-
slione e dailila cOII1vergenza deLle opilli~oni pr!e~
valenti sul tema oentl1ale del momento, quel-
lo della sr!Ìtuazione eooll1romirca, dalll'impegno
di ciascuno di presentare soluzliol1li per m-
tervell1ti direrttli nei settol1i nevralgici delll'lin-
dustI1ia o dell'agl1icoltura, o di quelli che di
questi faoiihtano l'aziione di propulsione eco-
nOlmioa, o per interventi sul piano delrle rti~
forme legislative o della Pubblica Ammini~
strazlione, o sUlIpiano derma pubbLica moralità
per iUlna onesta, lintegrale e profrircua utd1o.zza~

Z1iO'nedi )tutte le r'isorse disponihili, emerge
la comune ansia, il comune nobile proponi-
mento di usClime dall'asprezza della sÌitiUazlio.,
lr:1Je.Ora dobbiamo sapere se rirlGoverno è d'ac~
cODdo su queslta impostazione; se cioè COIIl-
divide drl pensrie:m prl1ervallente del Senato, e
Crome wntende agirre e comportars,i dUIìante il
corso del presente anno.

AlI di là del voto, dUinque, Ii,lGoverno volga
La mente a oiò che è stato detto e ne ,tragga
elementà. di giiUdizio per Ulna decis:~one po1i~
ticamel1lte responsahile e secondo rcosoienza,
(Applausi dall'estrema destra e dal centro.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parl1a~
re l'onorevole relatore Pecoraro.

P E C O R A R O , relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, mi limi-
terò ad un breve intervento, rispettoso delle
eSligenze di questa giornata che certamelnte
[}Jonsarà lieve per il Sernalto e per il Governo.
C'è un problema che ha attirato lindistlintla-
mente l'attenzlione di tutti lÌ s>ettori del Se-
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nato. Carne abbiamo pOltutO constatare daIlle
preo.ocupaJte manifestazioni espresse fina a
stamattirna da malti omtari che di essa s,i
sOlnOlOIocupati durante ila discusSlione del bi~
klll1loia, Sii tra,ua della situa,zione del Paesre
nelil'attlUiale congliuntulra; e da Via~ie par'ti so~

nO' sltati propasti mO'di e srtrumernti per ,venire
liincontra e su:peraJ1e le difficoltà incambenti.
Il Gaverna darà la rispasta canveniente ai
quesiti prapasti, mentre è daverasa ricarda~
re carne già da malti mesi sana stati messi i
presuppasti e dispasti i meccanismi ritenuti
necessari nella previsiane di un nan imme~
diata decangestianamenta e camunque della
permanenza della pesantezza. Il punto. sul
quale riteniamO' daverci brevemente saffer-
mare è quella relativa ai l'apparti tra l'attua-
le bilancia, le attuali difficaltà ecanamiche,
la palitica a lunga termine e gli strumenti
della pragrammaziane quali dal Gaverna
predispasti e che presta sarannO' presentati
all'esame del Parlamenta, ma di cui già si
sana avute delle sastanziali anticipaziani.
AbbiamO', infatti, pO'tuta riscantrare negli in.
terventi degli aratari una diffarme valuta-
ziane e, in canseguenza, suggerimenti di na-
tura malta diversa circa l'atteggiamentO' di
fanda che davrebbe guidare l'attività del
Gaverna in questa materia.

DaLla destm, carne Sii deduce da quanta è
stato deNa \in Cammissiane e ,in Assemblea,
il punta su cui si è maggio.rmente insistita è
la manoanza di fiduoia degrlii aperatoriÌ eca"
Itlo.mioi per quanta attJiene alle annunzriate rriÌ~
forme di fonda che sarebbero OInerase dal
punta di vista ecanamica e finanziaria e tali
da genera:J1e un ulteriore motiva di incertez-
za e di perplessiltà dal punta di v,ista giuri-
dica e parlritica. TlaLi incertezze e perpllessità,
sempl'e seconda l'opilnione dei colleghi ddla
desrtl1a, sarebbeJ1a altresì generate dall'attua-
le farmula pallitica e pertantO' si tradurrebbe-
l1a in una crisi di fiduoia nei canfranti di
e,ssa e nei canfronti delle persone e dei partiÌtli
che rne oostituiSlcono Ila oOlncreta espressiane.

Io nan mi diJlungherò in una ,replica ana.
:LitJica,e paJrticolal'eggiata, ma I1Ì>tenga mio da-
verI1e fair presente che l'attualle farmuLa po"
Li,tJica,re 110SIchieramenta di maggiaranza par-
Ilamentare che nle è alla base, r:ispecchiana
un'effettiva maggioranZia di forze politkhe

del nostro Paese e rispondona alle 'istanze
profonde e motivate che nel Paese me~
desima sana largamente sentite e precaniz~
zate per la risaluziane di quei prablemi del
tempa breve e del tempO' lunga, su cui il
Gaverna medesima è chiamata ad ape-
rare. In termini più specifici, da par~
te della maggiaranza della Cammissia-
;ne, si ritiene che l'attuale situaziane
recessiva sia da addebitare, in buana
;parte, fondameil1Jtarlmente, al permaJl1ere nel
nOSltra Paese di strazzature di carattrere strut-
iumle carne queUe che si riscantmno in pri-
ma luogO' rira agrlÌrcoltura e altrll serttorlÌ eça~
namioi, qualii le macrascorpkhe differenze
di caraMere terntorialle di cui essenziale è ill
divariO' del Sud r.isrpetta al Nord, quallli Je
gravli carernze lin ambit.i sooialà di primaria im~
partanza, carne ad esempiO' !'istruziane e la
ricerca scientifica, la sanità pubblica, la si~
tuaziane aspedaliera, la situaziane previden~
ziale nanchè i prablemi della casa, della via~
bilità e degli insediamenti anche in l'apparta
ODingli spos1tament,i della rpopolazlionre; irn iUJna
parola, tutte le esigenze deri'vanti da una vi~
siolDie aggiornata dellra moderma urbanistlica.

La salluzione di questi problemi non sola
appare indispensahile, urgente, e qu1ndi nom
procrasrhlabile, ma rappresenta altresì il
pJ:1esrupposta per impedire il verrifricalrsi di
quei dcorrenti avvallamenrtli e per1iodi di eri-
sii e di recession.i che tlalli Srtrozzat:JUre nnlÌsco-
nOi cOlI generare a, quanta mena, col facili-
tare.

Ci par,e pertantO' ~mpossibi<l<e ohe vemga a..c-
oamtonata, a camunque r1nvliata sme die,
quell'azione piaJDiificatrice e r,iformatrioe del-
le st,rutture, che s01a può dare ill neoessarlio
impulsO' perequativo e che castituisce il pre~
supposto essenziale per una creso1ta f,isiolo~
gioa coerente e razionalle iln termiJ1li sociali e
oiv1lri, orlt>re che ecanomici, delll'im,tera oomu~
nrità nazionaLe.

Ma ail1Jche all'estrema srilDiistra, argJ1.iIi:ntler.
venti dei colleghi del Partito comunistla ci
tooca dare una apportUllla replica. A nai sem.
bra che glli o.ratOlri che hanna preso Ila parola,
in paritlicOllare mi rlifelrisco ai colleghi Berto~
lri e Buf3llini ~ per gli arLtri r'ispolnc1erà l'ahra
rel31tore di maggiorarnza ~ avessera un certo
slohema finalLe 1n mente, un oerta obieN:tiva
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prefligurato ~erso il qruale falr,e convergere le
propJ1ie argamentaz1ioni. L'obiettivo prefligu.
rata, la dimostraziolne cui pervenire, sarebbe
la seguente: dll Plalese si trovaim uno stato
di CI1isi economioa. Il Govenno e d gruppi eco.
nomioi, i cOSliddetti gruppi di pressione, che
hanno mada di farsi vl3Jlere pressa il Gover.
no, [n,tendono far pagare IiI costa del:la reoes.
Slione aUe dlassi 1avoraltrioi, mruntelI1enda salI.
da su dà esse ,la pressione fiscale, specialmen-
te attrraverso l'imposizlione indketta, r:irdu.
cendo il monte delle retribuzionll, T\iducerndo
i,l ,livello accupaziona1le che b precedente, eu-

faruca situazione econamlÌ>Ca aveva portato
quasi aI 'Pieno impaego e quindi restrringendo
quel mdgliarato tenore di vi,1Jache i ceti ape.
rali avevalnO conseguito.

In queSito sipir,ilto le seoondo ques lia v'cÌs,ione
il Governo, Ipur preOOCiupato della situazio.
ne recessiva, non sarebbe molto 'impensi1edto
per gH effetti da essa prodotti sull'occupa..
zione, bensì farebbe >oarnv,ergere prevalentle~
mente la proipI1ia attenzione sulla slituaz,ione
del11a produz1ione; esso avrebbe pertanto pre.

. l' .. .
dispasito la maJnovra monetana e crealA;lZla m
modo da far sì che li consrun11i r,imanessero
cOlntratti, le retribuzioni n'On subiss,ero ulte-
nÌorIÌ aumentli e fosse invece favorita l'atti"
vlità pI'adut1Jiva; e :ciò sia per aUmentare k
carrentli di esrportazliane ed ev,itare di incor-
rere nei rischi e [1Je,uepreoocupaz1ionli di un
rinnovato dissesto dei n'Ostri conti con l'este-

l'O; e slia anche per ottemperare ai suggerì.
menti e aUe disposliz1i'Oni delle autorlità eco~

n'Omiche della C'Omunità econamica europea,
di cui saremmo dei partners sub'Ordinati.

Quest,i disoorsli la Inali sembrano UIlllaforza.
tura e un indebito e ingeneroso prooesso alle
irntenz,iani e aU'attività dell Gaverrna, che ha
faHo del su'o megltÌo per tamponar'e tUna si-
tuaz,iolne abiettiv:amente tesa le ilctUli schema
di lavara potrà essere madifkato e migMo.
rata, ma che, senza 'indulgere ,alIa tentaztÌone
di rest,dzi'Oni indisiGI1iminate, contilnua a
preoocuparsi e a v,igiibr1e per manternere dfi.
oi<ente e satta cOlnt,roIla 1'inscindibHe birn'Omio
della pr'Oduzi'One e dell' 'occupazione. Il che
sii ev,Ìince chiaramente daMa streHa connessrio.
ne che Sii intende pOlTl1e,carne già abbiama
£w1Jta rHevare, tra l'attenzione permalnente e
qruotidiana prestaJta ai Slintomi e ai fenomeni

oangiunbumld. e la pI1edispos,i2Jiane ddla vasta
attivi,tà rche sii intende affridare allIa pragram.
maz,ione, alla cui impostazione e messa lin
'Opem vengona chiamat,i, in termin,i di prernd-
nente responsabilità, le rappresentanze dei
cetli e delile cartegorie lavOlmtdoi che di essa
sarlanno essenzialI mente i destinataru ed i be~
lI1enoiari. L'O abbiama detto nella 't'ellaZJiOlne,
oi pal1e pertinente rrlpeterlo in sede di replli-
co.: le due direttrici a cui si è ispirat'O e si è
a~terr1Uto,il Gaverno, drif,esa del potere d'ac~
quislto della maneta e Ipr'Omazione della pro~
duzione nei settari pubblici e privati, risp'On-
dano coerentemente ,alla contemparanea di-
fesa del hveillo oocupazion,alle e all'esigenza
dellla produziOlne. AUelntare Ulna dei due teit'~
minli slignificherebbe creaI'e un vuoto e la-
soiare libero corso aUe forze delJ'inflazlione
o della deflaz,ione, cOInla cOlnseguenza di sqiUJi~
libri diffireilmente viparabili nel oamp'O eca-
namioo e di rischi, non facilmente oarlc'Ol,abi-
li ma certamente gravii, dal punto di vista
sooiale.

Ora, l'adOttare la poli1tiea consiglialta da de.
stra 'O l'attestarsi sulle p'Osiziani suggerite
dall'estrema sinistra (come emergon'O, ,queste
ultime, anche, a mio avvis'O, dalla pit'esenta~
zione degli emendamenti espressi da quel
settare e che implican'O una insostenibile
lievitazi'One della spesa), ci farebbe fatal-
mente correre verso una situaziane o di ri-
stagna asfittic'O 'O di surriscaldamenta tale
da farei perdere il controllo della caldaia.

Desidera ferrmarmi un [stante sopm un
punto cui è legata, a mio modo di vedere,
buona parte delle difficaltà presenti, ma che
mi pare nan sia stata sufficientemente valu~
tato nella discussiane in sede parlamentare
e forse anche in sede gavernativa. Ne ho fat~
to cenno nella relaziane e la questione è sta-
ta ieri sera egregiamente ripresa dal presi~
dente Parri.

Dobbdamo riconoscere .che ,il nas,tro appa-
rat'O industriale soffre, in certi importanti
e non pochi settari, di una mancanza assai
notevole di aggiornamento, di amm'Oderna-
mento, di adeguatezza all'O svilupp'O della
produzione in termini di efficienza competi~
tiva. Quando il casto della mano d'opera era
prap'Orzianalmente più bass'O di quell'O dei
mercati a cui i nostri prodotti erano desti-
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nati, la componente delle deficienti stnltture
industriali veniva assorbita dai meno elevati
costi del lavoro. Oggi che il livello delle m
tribuzioni ha subito un generale migliora~
mento, il problema degli altri costi incidenti
diminuisce considerevolmente il precedente
vantaggio e ci suggerisce pertanto di porre
la massima attenzione alla vita economica
delle attrezzature, se non vogliamo alla lun~
ga, e forse non tanto alla lunga, veder dimi~
nuirc e sparire i vantaggi che nei prece~
denti periodi avevamo faticosamente con~
quistato e che già fin d'ora appaiono sensi~
bilmente decurtati.

Ci sarebbe qui da fare un ahro lungo ilnci~
sa suHa okcO'stanza che, anche lin l'appor to
alI fattO' che molti generli hanno prezzi di .}m~
penio CI P, filllisiOOInocon l'essere agevolate
le [,r),dustde che possiedono attrezzature mo~
deroe. Ponendosi imfatti un prezzo base che
è trlemunell1ativo per lIe tÌindustnie meno a,ttlive,
l,e industrie piu moderne ed aggiornate ven~
gono a godere di una Ilarga rlendita di posli~
ziOlllle. Il discorso Icomunque ai porterebbe
troppo lonta:no. Io ho suggerito neUa rdazio~
ne l'inrizlia1JÌva di compiere in ogni seNore pro~
duttlivo un cenlsimelilto della si,tuaziolne e del~
lo stato della vita economica delle singole
industrie, onde pervenire a soluzioni anche
dr,as,tichenna alrla elimi!nazlione dei compllessi
che non sono in conèiziom di reggere il pas~
so con le esigenze Jdla competitività.

La programmazione in IUn vasto quadro
e le forme di i[)ioe[)tt,ivazlione ,in tema specifi~
00 dovranno te!OJer ooniÌo di questa esigenza
im termini Digor:osi di ef£ioienza e di seletti-
vità.

Il,ooUega Pesenti, nel suo documentato ,an~
ahe se piutrtosto unillalterale rimtervernto, ha
passato Ìin rassegna ,i problemi dei nostJri rap~
porti economici nell'ambito internazionale.
Ritengo. stia opportuno. rrico:::,dall'e che Ila 'Poli~
tica dei go.verni itallliani dal dopoguerra in
poi Sii è attenuta aMa dupl,ice dir,etltiva (es~
senzialmente lispirr3ita ,a una vislio.ne di lucido
impegno. democrratico e di vasto. re non in~
ceppato sviluppo produttivo) della più am~
pia lliberal,izzaziolne degl:i scamhi e disosltan~
zialle oooperazione intermazionale. La coopc-
razione internazionale dal 1958, inoltre, ha
tro.vato. Ja ,sua Pliù iOomplleta ed effioient!e
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espvesslione ndla par.teoipaz:ione deIJ'Ita,lia
al Mercato comune europeo e nei prdm!CÌpi
ddl'integraz:ione europea. È evidenlte che ,il
nostro Paese non può pertanto sottra,rsi agli
,impegni e ag,li obblighi, ,cosÌ come non può
dis,atrtendere e procrastÌinare le S'cadenze che
l'eseouzione d~l Tmttato di Roma comporta.
Mi pare per altro doveroso fa,I' presente Ila
eSligeJl1zache dal nostro Gov,erno ,si rkhieda
e Sii ottenga che gli aLtri Paesi membrli ddla
Comunità eoonomica ,europea Ipong3ino in es-
sere Din '3:nalogo comport2mento e che tsi
trovi [Il modo di salvaguardalre ,le posiz:i,oi1Jti
del nostro Paese flUori dell'ambito del Mer~
cata iCOrn'lliOte,lin ,modO' da mantenere le [)O~
st'rle tradizionali correnti di 'traffico, ed eVeln~
tualmente da incrementarle anche fuori della
CEE, assicuram.doci Ulna ,kgitrtlima sfem di
autonomia che non p.mg:iudichi li fondamen~
taM prilndpi deIrÌintegraZJione.

Si dovrà alhJ:1esÌ trovare urn ,sistema che
consenta una permanente possibilità di in
formazione del P,arilamento d'rca quanto at~
tiene a:l flUJllziOll1anwnto e allo sViHuppo deUe
istituzioni comunitar~e. Ciiò potrebbe I1isUil~
tare diirndubbio vaàltaggio onde darle al Go-
venno eai suoi esponenti dellegatli a tmtta-
re maggiore forza e maggiore rispondenza,
nel dibat,t,Ho ai rlivel1i ilnterlnaz~OInaJlii,con ae
reali condizioni ed esigenze del Paese.

Devo riirngrazJare iiI sena'Ìore Salla,ni e il se~
:l1ato.re Bosso, ed lanche 'i,l ,selnatore Fralnza
'Che ha par1ato stamane, per la pa'r1te dei 1101'0
IÌntervlenti che halnno ,riservato alla situazione
delle enurate, all meoc2Vnismo deil prelleva~
mento fiscale e ai prohlemli ad esso ,oon,lltes~
.si.Mi pare giusto ;r,jcorda,re ohe rin questo
ultiimo anno 10 Sltato non ha Disprarmial0
'i,l rcoiOJtribuente, e ques'ta menzione valga al~
tresÌ come doveroso omaggio ali saor:ifioi so~
stenutli dalla comflllilità ,e Ìin particollar modo
da quelle categori,e Iche più sono colpite ,e da
quelle che, essendo H loro reddito accertabile
fino all'ultima lira, fanno tutto il loro dove~
re fiscale.

Questo disoorso va,lga altresÌ di nisrcoil1,tro
per chiedere all'Ammllll1isrt,raziolne dellle .fìIll3ln~
ze, sÌ, una pausa fiscale che venga utilizzata
per mettere ordine nella no.stra organizzazio~
ne trlibutania, ma altJ:1esÌ ancOIra una più se~
vera lo.tta aHe evasioni che purtroppo sri an~
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nGidaJno laddove più gJ:1os.sefette 110Stato po~
trebbe t'3!ghare dai reddivi InOIll aocerltat'i. Il
complesso 1::woro che sta 3JUuando -la Com~
missione per la ,nifomna tributarlia non man~
cherà, attraverso i variÌ gruppi di Ilavoro in
cui ta,le Commissione è articolata, di portare
ad UiIla condizione di modenna efE,oienza il
1\1I0stro apparato deHe entrate ,in modo da
realizzare, nei confirOlnti e nell'interesse del~
l'iintera oomu:nità dei CIi,tJtadimli,una autentka
g,iustiz,ia :fiscale.

Un punto dOllente Ìin ques.to settore è que1~
lo nella finan7a locale. AbbIamo udito recri~
mmazioni e invocaz:iol1'l. Un gliorlno, UIil gior~
no ll1!onlontano, bisognerà pJlendere deri prov~
vec1ime:nti riisolutiVli. Ma s,i badi bene ohe
tutlti i suggerlimenN dati non pO'tranno por~
tare buoni frutti se nOln si pone n1Jall1a,ad
UJna efficiente fli'Organlizza2Jiolne degl,i entri arJ~
tarchioi, ad un >aneggerimento o comunque
ad lUna rruigl iore determ~nazlione deBe lara
funzioni, ad Uill arrche graduale ma positivo
piano di ammoderlillamento delle s,ituaz[ond
deb:itofiie, in taluni casi oggi divenUlte insop~
portabili, in m'Odo da dame lUna soluzione non
1lllterlocutofiia, non apprG,sslimat,iva, ma defi.-
nliltiva a questo lim:portal1JilÌssllmo settore.

Onor:evoli coMeg:hi, i,l bi1anoio dd 1965,
che è rpresentata ,ana va~ tra approvazione, è
run atto di buona volontà da parrte del Go-
ve:nna, ma più aJncora è un atto di fiducia
nel,pop'Olo ritallrialllo. Esso può e deve essere
UiIlOdei .più imp'Ortanti strument,i per veniTe
fnorri darl1e presenti incerrtezze, per ir,idare
aMa v,~ta economica e sadalle del nOlstro Pa-e~
se impulso e respiro. Questo strumento, as~
sieme aHo strumento deUa programmazllone,
e oioè in concordanza e neil quad['o di tutte
le attività ecoQ10miche e d:vHi, pubbliche e
provate del Paese, è ,lacorndiz,ioll1e deillo svli-
l'l1prpo e del benessere del pO'palo itailiano.
Il relatore 'ne cMede in pedet,ta cosoi~[]zé'_
1'approvazlione al Senato nella certena di
avere cOInmodes,te forze ma com piena buona
fede portato un conltr:iburto neoessariÌo e fC'-r~
se 111.00nirrlilevan.te arlla comulile fatica. (J!P~
plausi dal centro, dal ce11.tra~sinistra e dalla
sii1istta. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il relatore senatore Sa]erni.

S A L E R N I, relatore. La discussione
del bilancio di previsione per il 1965, pur
avvenendo in ritardo rispetto a queUo che
avr-ebbe dovuto essere ~l tempo normale, ha
dato luogo, forse proprio per tale motivo, al~
la trattazione di numerose «questioni ele-
ganti }}(come si direbbe in rlinguaggio giu-
ridico), le quali, in chiave economica, ossia
in chiave realistica, costituiscono invece le
linee di una determinata situazione.

Oggi tale situazione si sal1ebbe forse potu-

ta considerare sfocata ossia superata, alme~
no in parte, dagli eventi, se le linee genera-
li di politica economica prospettate dal Go-

verno nella propria relazione previsionale e
programmatica non rendessero attuale anche
,l'evoluzione congiunturale, protrattasi suc-
cessivamente alla presentazione del bilancio
medesimo. Al riguardo, anche per tale
mativo, onorevoli colleghi, non potrei non
condividere l'avviso espresso da,l senatore.
Bonacina, secondo il quale la discussione del
bilancio, specialmente per l'avvenire, dovrà
essere affrontata in un maggiore quadro di
insieme e di carattere generale, in modo da
vedere impegnata (e profondamente impe-
gnata) l'Assemblea in tutti i settori, 'Onde la
discussione possa diventare non solo più spe~
dita, ma, quel che più conta, più politica~
mente essenziale. Pertanta sia la maggio-
ranza che 1'opposizion-e dovranno. decidersi
ad affrontare la discussione del bilaI'.cio, per
queJla che è Il::1situazione politico~economi-
ca in un determinato periodo essenziale per
]a vita deno Stata, in modo che il Parla-
mento. possa esercitare i propri poteri di su~
premazia democratica al fine di pervenire al~
la utilizzazi'One ddla più importante delrle
discussioni nell'incontro e ndlo scolltro del-
le diverse tendenze politiche sui tenli di
fondo.

È appunto per questo, oltre che per man~
tenere i tempi della discussione, cioè per os~
servano i limiti della mia <lttllaile attribuzione
di relalo.re (inserendomi neUa parte gene-
rale del discorso di replica fatta egregiamen~
te daU'altra relatore di maggioranza, ,l'ono-
revale senatore Pecoraro) che io, adattan~
do fin da ara tale indirizzo, taccherò i pun~
ti più salienti dell'ampio, profondo e dotto
dibattito sulle linee generali del bilancio
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svolto si in questa Assemblea. A tal fine con-
centrerò le risposte su quei temi che pre-
sentano identità o analogia di oggetto.

Nell' ordine di discussione tempomle degli
argomenti, incomincerò da quello più scot~
tante e di pressante attualità, dal problema
dell'edilizia. Su di esso si sono intrattenuti,
nell'ordine d'intervento, i senatori onorevoli
Roda, Bertoli, Donati e Viglianesi.

Il senatore Roda, in particolare, ha pO'sto
in evidenza il ristagno dell'edilizia, sia di
quella a carattere privato sia di qudla a ca~
rattere popolare, osservando per ,la prima,
che, mentre nel 1960 vennero investiti 1.101
miliardi eon un concorso di fondi pubblici
dell'ordine di 210 miliardi, nel 1963 si ebbero
invece 1.821 miliardi di investimenti dinan-
zi ai quaH il concorso dello Stato passò a
90 miliardi: il che starebbe a dimostrare, in
maniera evidente, !'immobilismo governati-
vo nei riguardi di un settore essenziale come
queLlo della casa. Altrettanto non potrebbe
non rilevarsi ~ ha soggiunto il coMega Ro-
da ~ per il ristagno della GESCAL, la quale,
sorta come ,l'ente pilota dell'urbanistica resi-
denziale, dopo un anno e mezzo dalla sua
entrata in funzione, ha partecipato alle spe-
se relative al settore di sua competenza sol~
tanto in misura del 5 per cento. Ciò compro-
ver,ebbe che, se anche oggi il Governo inten-
desse adottare efficaci provvedimenti p~r
quanto attiene all'edilizia, l'intervento sa~
rebbe tardivo poichè, presumibilmente, pas~
serebbe almeno tutto il 1965 prima di poter
mettere in moto il volano in talle settore, con
la dannosa conseguenza della mancanza di
lavoro per migliaia di operai e di tecnici.

n senatore Bertoli, a sua volta, nell'ana-
lizzare la situazione economica, ha osser~
vato che l'aspetto piÙ grave di essa è dato
dan'andamento negativo dell'occupazione,
particolarmente proprio nell',edHizia le cui
prospettive sarebbero aSSai preoccupanti.

Così pure i,l senatore Donati si è soffer-
mato sui problemi dell'edilizia, dope ave.c
espresso il proprio scetticismo nei confronti
di certe posizioni, a suo avviso, eccessiva-
mente teorizzate dagli esperti di urbanistica.
Al riguardo, ha tracciato un quadro delle
difficoltà incontrate dalla ripresa edilizia a
causa de,ua lentezza burocratica dell'inter-

vento pubblico, tanto che si sarebbe perve-
nuti an'assurdo di stanziamenti ingenti, non
utilizzati per complessità di procedure, con
il dannoso risultato di protrarre nel tempo
(e talvolta perfino di annullare) l'efficacia del.
le iniziative assunte dallo Stato. Conseguen~
temente l'oratore ha proposto l'adozione di
misure idonee ad accelerare !'intervento del-
lo Stato. Nel contempo, al fine di mettere ra~
pidamente in moto le attività edilizie, le qua~
ili sono capaci a loro volta di imprimere im~
pulso all'intero meccanismo economico, il
senatore Donati ha suggerito di esaminare
l'opportunità di adottare provvedimenti di
esenzione fiscale (che, io riteJ1go opportuno
rilevare subito, già parzialmente esistono,
per quanto attiene, ad esempio, a determi-
nati tipi di tributi, come l'imposta sui fab~
bricati) nonchè di porre allo 'studio la pos~
sibilità di provvedere con mezzi legislativi
idonei a porre riparo alla carenza di manu-
tenzione e all'abbandono in cui versa una
parte notevole del patrimonio edilizio na~
zionale a causa soprattutto del blocco dei
fitti.

Il senatore Viglianesi, infine, sempre a pro-
posito del settore edilizio, ha espresso l'av-
viso che il dis.egno di legge per l' edilizia con~
venzionata sia scarsamente idoneo a dare i
risultati che si sperano dagli interventi in
questo campo. D'altra parte, la relazione pro-
grammatica per il 1965, se 110trova concor-
de nell'analisi, lo :lascia dubbioso per ciò che
concerne la possibilità di attuazione. Sareb-
be necessaria, a suo avviso, una impostazio-
ne unitaria di tutti i problemi, .la quale ri-
conoscesse priorità assoluta a quello della ri-
strutturazione del settore edilizio e della sua
industrializzazione. Per Ja soluzione del pro~
blema edilizio in questo momento di crisi,
ha rilevato lo stesso senatore Viglianesi nel
concludere il suo intervento su tutto l'aspet~
to dei problemi economici che attualmente
travagliano il nostro Paese, non potrebbe non
assumere valore decisivo !'inizio dei ilavori
sovvenzionati dano Stato. Si è perciò au-
gurato che siano ail più presto 'Superati gli
ostacoli di varia natura, i quali impediscono
la pronta realizzazione del piano decennale
per le case ai ,lavoratori.
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Orbene, dopo tale rapido riassunto, l'es~
senza degli argomenti dibattuti dai vari ora~
tori sul tema non potrebbe non trovarci con~
senzienti nella consapevolezza del ruolo do~
minante che <l'edilizia assolve nell'ambito del~
l'economia del Paese. Da qui trae origine il
nostro consenso sulla neoessItà di agire per~
chè, senza perdere di vista o rinunciare alle
caratteristiche della programmazione ,e sen~
za perahro incorrere, a scadenza più o me~
no lunga, negli stessi ,errori che hanno carat~
terizzato il fenomeno speculativo delle aree
fabbricabili, si prooeda in lilla sforzo soli~
dale per arrestare la recessione e per risol~
vere la crisi che ~ pur essendo generale e
non del solo settore edi,lizio ~ non esclude

la condizione che tale settore costituisca il
vOilano idoneo a rimettere in moto la nostra
economia. È doveroso, frattanto, prendere
atto degli interventi concreti enunciati dal
Ministro del bilancio onorevole Pieraccini e
dal Ministro dei lavori pubblici onorevole
Mancini per superare la congiuntura.

È noto, infatti, che mercoledì 10 febbraio,
in una riunione congiunta, i due Ministri han~
no trattato importanti decisioni riguardan~
ti ilo snellimento della procedura, i rapporti
tra Stato ed enti pubblici ed enti locali per
la sollecita esecuzione dei lavori già finan~
ziatli, nonchè per ,la COil1oessione di mutu5
aI.le cooperative edilizie. In particolare il
ministro Pieraccini, nell'illustrare alla Ca~
mera i dati più recenti della situazione con~
giunturale, ha indicato i settori d'interven~
to per i.l superamento dell'attuale fase di dif~
ficoltà.

Per quanto concerne iJ settore dell'edilizia
pubhlica i,l Ministro ha ricordato che sono
già disponibili 28 miliardi per l'eliminazione
delle abitazioni malsane e 340 miliardi per I

l'edilizia sovvenzionata, sottOilineando l'esi~
genza dell'emanazione di provvedimenti, sia
pure a carattere temporaneo ed eccezionale,
idonei a ridurre al minimo le procedure ne~
cessarie per rendere effettiva la spesa, in mo~
do che gli stanziamenti esistenti possano es~
sere concretamente e rapidamente uti>lizzati
nell'interesse della massima ripresa produt~
tiva e dell'occupazione.

Analogo problema esiste per J'edilizia sco~
lastica, per la quale sono disponibili 310 mi~

liardi, e per il settore ospedaliero che ha uno
stanziamento di 130 miHardi. n ministro
Mancini, a sua volta, con ,la collaborazio-
ne degli organi tecnici competenti, ha ac~
certato che l'ammontare dei lavori, Ila cui
esecuzione potrà essere sollecitamente av~
viata, ascende complessivamente a 1.316 mi-
liardi e 10 milioni di lire, di cui 656 miliardi
e 137 milioni provengono da fondi disponi~
bili di precedenti stanziamenti, 259 miliardi
e 751 miEoni da fondi iscritti nel bilancio
1965, t;OOmiliardi e 122 milioni dagli stanzia-
menti recentemente deliberati dal Consiglio
dei ministri. Ciò indipendentemente dai fon~
di che esistono per investimenti a disposi-
zione deH'ANAS e dellla GESCAL.

Per la più sollecita uti,lizzazione di una co-
sì !imponente massa di disponibiMtà, ,lo stes~
so Ministro per ì lavori pubblici ha posto al~
1100studio parte dei provvedimenti di efficacia
immediata, alcuni dei quali, con carattere
temporaneo, si riferiscono appunto allo snel-
limento delle procedure amministrative. Tali
provv,edimenti di ordine procedurale posso-
no riassumer si : 1) nella adozione del siste-
ma, già sperimentato da altri enti come la
Cassa per il Mezzogiorno, per la sollecita
aggiudicazione di lavori in caso di appahi
con offerta di aumento; 2) nella 'Semplifica~
zione di istruttorie per la cQoncessione di
mutui da parte della Cassa depositi e presti-
ti e da parte di altri enti finanziatori.

Attualmente questi mutui usufruiscono, co~
me è noto, della garanzia dello Stato soltan~
to quando si riferiscono ad opere di edilizia
scolastica, ospedaliera e in parte all'ed1li-
zia abitativa. I.l beneficio è stato esteso, oltre
che agli istituti delle case popOolari, all'INCIS,
aIl'ISES, ai Comuni eccetera, sia Iper quanto
concerne la costruzione di case sia per quan~
to attiene aHe opere di urbanizzazione.

È stata poi decisa <la più soLlecita applica~
zione della legge 18 aprile 1962, n. 167, con
particolare riguardo a quanto concerne il fi~
nanziamento necessario alla realizzazione dei
piani.

Un altro provvedimento si riferisce alla
utilizzazione delle aree acquisite da.Ua GE~
SCAL, daU'INCIS e dagIli ISltituti ,autonomi
per le case popolar!i prima deHa legge n. 167
e nOon comprese nei piiand dli zona adottati e
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approvatti. Talle utilizzazione natura,lmente è
limitata soltanto alle aree già dotate di at~
trezzature primarie: ill che darà possibilità
di consegnare gli aMoggi agili assegnatari su~
bito dopo la loro ultimazione.

Sempre nel quadro del,la ,legge D. 167, è
prevista l'utilizzazione delle aree da parte
di enti privati disposti ad assumersi Je spese
relative alle oper.e di urbanizzazione.

Altro importante provvedimento co.ncer~
ne l'attribuzione aMo Stato del potere di sur~
raga nei confronti degli enti pubblici i qua~
li, nella realizzazione delle opere di loro
competenza, non fossero in condizioni di
utilizzare i contributi ad essi concessi.

È stato, altresì, deciso di sollecitare i.l fi~
nanziamento, da parte della Cassa depositi
e prestiti e degli istItuti finanziatori, delle
cooperative edilizie che, avendo da tempo
ottenuto le promesse di co.ntributo, si trovas~
sera nell'impossibilità di concretare i loro
programmi costruttivi. Poichè la concessio~
ne di mutui è condizionata alLe disponibilità
del terreno sono previste altresì agevo.lazioni
in talI senso, in modo che le cooperative pos~
sano utilizzare aI1ee Inon cOlllprese nei 'Pia~
ni di zona, purchè essi risultino in confor~
mità dei piani regolatori e dei regolamenti
edilizi.

Per quanto riguarda poi il settore dell'edi~
lizia privata, insieme al disegno di legge sul~
l'edilizia convenzionata, saranno proposti va~
ri utili provvedimenti concernenti: 1) il ri~
pristino, con l'esalusione per 1'edi,Iizia di
.lusso, delle esenzioni fiscali già previste dal~
la legge 2 luglio 1949, n. 407; 2) la esenzio.ne
dall'imposta sui materiali di costruzione;
3) l'adozione di concrete iniziative di carat~
tere finanziario, dirette a indirizzal'e mag~
giormente il risparmio verso le obbligazioni
fondiarie, eventllallmente anche mediante la
emissione di un prestito nazionale per l'.edi~
lizia.

D'ANDREA.
sacrato tutto?

Ma perché avete ma.. I

S A L E R N I, relatore. NUllla abbiamo
massacrato: stiamo costruendo.

D'A N D R E A. Adesso, ma perchè
prima avete massacrato tutto?

S A L E R N I, relatore. A prescindere
dall' osservar,e che l'errore rientra nelle uma~
ne attività e soja chi non agisce non è sog~
getto a sbagliare, tengo a precisare che noi
ci siamo tro.vati in pl'esenza di una situa~
zione economica assolutamente artificiosa,
in quanto il cosiddetto « miracolo economi~
co» (esaurito il proprio ciclo fin dal 1962)
aveva determinato. una dannosa .., euforia,
di cui anche voi liberali prevedevate e co~
noscevate gli effetti. Un evento che anche
voi avevate il dovere di contribuire ad ar-
g~TIlare,me,nt1re, nOln dico .ohe abbia'te fa~ori~
to tale evento, ma, a dir poco, ,lo avete tol~
lerato, se lilOlnaddirlittura sol,lecitato, per poi
tentare di a.rgiinarllo (in d1liave polemka o di
opposizione ipollitka) iConuna resd.stenza pas-
siva, che ha :finito col 'fitoflcers.i sugli stessi
operatorli economici.

Non mi sembra, quindi, che possa parlarsi
di errori, bensì di eventi, che hanno deter~
minato situazioni contingenti di pericolo, che
occorreva arrestare, per non incorrere in
maggiore lievitazione dei pI1ezzi.

Era necessario, in altri termini, evitare
,la svalutazione monetaria, adottando dei
provvedimenti che sono venuti poi a for-
ma:re, l:oecessariamell1ite,ill prli:mo tempo de>11a
nostm aZlione rpolitlka 'e che costitui,scono il
presupposto ,di quello che è venuto a de~
terminarsi come s.econdo tempo per dar lilt1~
gl'esso al rperiodo sostanz,iaJe di ricostruzione
e di aJttuazione diniforme di struttum nel
campo ortodosslamente od assolutamente co-
stÌ'tuzionale.

BER T O L I. Guardi, onorevole rela-
tore, che questa del primo tempo e s.econdo
tempo non è neppure una posizione soda~
lista.

S A L E R N I, relatore. Senatore Berto-
~i, 'aJocetto J',interruZlione per precisare che
Cliò, se II1iOIl1è una poslizione socialista (in
quanto i sodaHsti prervede'\f:alI1:o, cOlI1Jtempo~
ra1l11eamen te, pirovvedimentli an tlicongi untura~
li e rifoI1Ille di strmttura ) costituisce rtutta-, ,

v'ia, una sli.tuazione di f'atto che nOli non pos~
s,iJamo ignorare, pel1chè essa è 'venuta a lin:1~
seri:rsi, come ev.ento .jncv.itabi.le, su quella
che era e resta la no.strla pOSlizlÌone program-
matka. Perdò, prlima, ho ac.cennato a una



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12927 ~

1,6 FEBBRAIO 1965243" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGR.:\FICO

specie di stato di necess.ità. Io mi dfenisiCo
nOln aMa situazlione pold!tica, sia ben chiaro,
ma alla situaz,iO'ne di fatto.

Trattasi, all'evidenza, di provvedimenti a
carattere e ad effetti immediati, i quali, O'l~
tre ad arrestare il processO' recessivo della
disaccupaziO'ne (ed è per questa che appor~
tunamente i,l colilega Pecoraro parlava de.!
brinami:o rispar,mio~oocupaziO'ne) tendO'na, \Ila~
tUr'allmente, verso H massimo i'mpiego deri la~
varatori. Essi InIOnmancheranno di esercitare
benefici rMlessli lanlche verso ,le ,industrie coUa~
terali, che costituiscono il necessario presup~
posto dell'attività edilizia, come Il'industria
metaHurgica, Il'industria meocallllica, queUa
iCemel1l1Ìzria, la latemizlia e così v,ia, oltre
che, conseguentemente, in favare delle in~
dustrie interessanti i consumi, come .le in~
dustrie alimentari, quelle delle calzature, le
tessiH e tutte le altre industrie che attualmen~
te postulano !'intervento legislativo immedia~
to ed irriversibile, per pervenire alla produ~
zion~ del reddito pro capite conseguenziale
alI Tilando deU'O'ocupazlLone e per ,accrescere
la domanda deicolllrsumi.

Siamo pertanto fiduciosi che passa of,frir~
si anche al senawrc Roda la possibillità da
lui stesso desiderata, di poter al più presto,
constatare come nel settare della produzio~
ne industriale l'Italia non venga piÙ a tro~
varsi all'ultimo posto tra i Paesi del MEC,
evitando così anche >l'aumento anormale dei
falilimenti e dei protesti cambiari che giusta~
mente l'hanno preoccupato ed aUarmato.

Strettamente cannesso al problema del~
l'occupazione è, naturalmente, quello della
produziane industriale, che ha fatto rneva~
re al senatare Bertoli (cern iI ben noto acum~
e can Ila sOllita dialettica) come nel 1964 siasi
registrata una diminuziane, la quale, per ciò
che riguarda i beni di investimento, è stata
del 9,5 per cento rispetto al livello dell'ago~

stO' 1963, periodo dell'inizio deUa fase re~
cessiva.

Nel1964 ~ ha precisato il senatore Berto~
,Ii ~ S0'no diminuiti gli inVèstimenti parti~
colarmente nel settore industriale, in cui
si è verificato un calo del 15 per cento. So~
no aumentati, quasi con lo stesso tasso del
1963, i prezzi al consumo ed è salito del 5
per cento il costo della vita. Questi dati, in

definitiva ~ sempre secondo il senatore Ber~
tali ~ testimonianO' il progressivo deterio,

ramento della situazione economica genera~
le, di cui le olassi lavoratrici e i ceti medi
sopportano e sopporteranno LI peso mag~
giare.

Dopo aver contestato che esiste un rap~
porto automatico tra Ila difesa della stabi~
lità della lira, e ,la difesa di coloro che vivo~
no di stipendi e di salari, in quanto tale di~
fesa è piuttosto callegata al liv,ello dell'oc~
cupa2Jiollle e del,le retrihuzlioni e sopratltu1to
ai rapporti esistenti tra fenomeni monetari
e quelli economici nel loro complesso, il se~
natore Bertoli ha affermato che in nessun
caso si difendono i lavoratori con una po.
litica di stabilità monetaria quando essa sia
perseguita, come è avvenuto in Italia, con la
adozione di misure deflazionistiche che ri~
schiano di mettere in crisi il livello ddl' oc-
cupazione.

Senonchè io ritengo di poter rispondere,
obiett1vamente, che, pur nom rpO'tendasli disco~
nascere Ila cert,ezza dei princìpi ecanomici
.cO'me sopra elnunçiati, nessuno potrebbe c.on~
testal'e che,H Governa, nel maggio 19163,aveva
li,!doV'ere (ed e'Oca che rispond.o anche al se~
lIEioTC ,D'}\nclrea) di ,difendere il potere ,d'ac~
quisto ddla ilira neH'interesse soprattutto
dei rlavorat0'r:i a redeHto fisso.

Le misure cr:edlitizie ,e monetalrlÌe s.ono sta~
te [O'rse eocessive, allerlsensO' rehe, forse (ma,
certamente, a buon fine) s,i è esage'r'ato
neWazione di difesa della .lira! Ciò non to~
glie, tuttavia, che, raggiunt? tale fine, sia ne~
cessario e urgente, oss.ia non pliÙ procrastrina.
bi,le, un deciso interlVento rivOIlt.o all rriJa[}Jcio

delila nO'stra economia in base aJ prtinoiprio
(sempre sostenuta da Inoi s.ociaUsti e che mi
sembra cOlllrdivliso darl Governo) secon~
do cui le ulteriori misure antic0'ngiunturali
dovranno essere adottate in stretta connes~
sione alI piano quinquennale, a cui sono sta~
ti strettamente collegati i fini ed i mezzi. I
fini da raggiungere li abbiamo indic2.ti: una
più elevata occupazione operaia ed una più
rapida formazione del reddito nazionale. I
mezzi si hanno invece principalmente nel~
l'apparato monetario e nell'apparato fiscale.

Dato e non concesso, comunque, che non
si potesse immediatamente puntare su que~
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sti ultimi mezzi (ed io non sto a ripetere quel~
lo che ho 'scritta neUa mia relaziane) a caJU~
sa sopraHrutto della l,entezza <attualle de~
gld laJooertamenlt,i <a carico dei grandi eva~
SQri (nei conrrontii dei qualldJpure esista~
no utili riferimenti e indicaziani cantenute
nei casiddetti libri hlu pubbl1cati dal Mi~
nistero delle finanze agli effetti dell'imposta
complementare), nonchè a causa del dimi~
nuito gettita delle impaste (spedalmente di
quelle più sensibili alle fluttuaziani congiun~
turali, came l'IGE) 0ccarrebbe portare l'at~
tenziane non tanta sui saldi attivi pravenien~
ti dalla bilancia cammerciale, quanto sugli
aumenti di liquidità primaria pravocati dal
maggiore indebitamenta del Tesara nei con~
franti deLl'Istituta di emissiane.

Nan possiama puntare, a mia avvisa, sul~
la bi,lancia cammerciale, perchè i saldi attivi
da essa pravenienti nei canfranti del cam~
mercia can l'estera sana stati finara in£luen~
zati 'Ossia dipendana, in gran parte, dalla
cantraziane delle nastre impartaziani. Nan
passiamo, peraltra, cantare trappa suI mag~
giare indebitamenta del Tesara versa l'Isti~
tuta di emissiane, perchè i,l saverchia nan
cansiderata indebitamenta patrebbe spingere
a maggiori emissiani di titoli pubblici a bre~
ve scadenza, che potrebbera partare a un
esagerata aumenta della domanda di consu~
mi oltrechè ad una ulteriore impennata dei
prezzi.

Came ovviare, quindi, alla necessità di evi~
tare lo sproporzionato aumento della parte
effettiva di disavanzo del bilancio dello Sta~
to, che si ripercuote tra Tesara ,e Banca d'Ita~
Ha, e saprattutto came pravvedere, oltre che
al superamenta della sfavar,evale cangiun~
tura, alle maggiori uscite iscritte ,e da iscri~
vere nel bilancio per effetto della fiscaliz~
zazione degli one~i soci alli, deUa r,i1:xesa nel
campo dei lavori pubblici, oltre che delle
maggiori disponibilità attribuite ad enti pub~
blici e aMe partecipazioni statali?

Gli economisti sano cancardi nell'indivi~
duare e segnalare ill rimedia con il ricarso
ad un maggiore afflussa del risparmia priva~
t'Oai mercati finanziari.

Pertanta, stante l'urgenza deLl'offerta pa~
tenziale, occorrerebbe un aumento in cifre
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reali del volume delle azioni e delle 'Obbliga.-
ziani collegate.

'Ma, per ottenere questo, saJrebbe Ill:ecessa~
ria interessare i pfli'vati ,a preferire ,la cQlllo~
caziOlllie dell'Ora risparmio, favor'endone l'af~
£lussa, anzlkhè nelle obbligazioni emesse da
sadetà a da enti pr'ivati, neUe obbligazionti ,il
cui ricavo è destliluata ad enti ipubbHoi : i,l che
sii ottiene destlinanda tale r:isparmia a linveS'N-

mentii direttamente a indilvettamenlte pirodl.]t~

'Ì'ivi, ,oome ne sono esempia recente le obbli~
gaziani emesse dall'IRI, e danda quindi ai
risparmiatori privati prava di fiducia per
la serietà e ,la capadtà deWente pubbllioa.

È stata detta, di recente, che per la ripre~
sa degH investimenti nella produziane ha
malta importanza il fattare morale o psica~
Ilogica della fiducia. Ma casa è la fiducia se
non quella che può pervenire agli operatari
economici daMa predsa indicaziane di ciò che
si intende fare, di ciò che si vual fare?

Sarebbe inveoe sbagliato e inaccettabile
tendere a rianimare la fiducia dei settari
econamki attflaversa ,ill l1itorno a forme or~
mai superate di capitalisma 0p\pure a si~
sterni di neacapitalisma che rifuggissero dal~
la callabaraziane sinoera, umana e saciale
delle forze del lavara. Altrimenti ne ver-
rebbe ad ,essere violata nan ,la politica di
questo o di quel Gaverna, ma la norma
deH'articala 41 della Castituziane, il qua~
le dispane testualmente « L'iniziativa ecana~
mica privata è libera. Non può svolgersi in
contrasta can l'utilità sociale a in m'Oda da
recare danno alla sicurezza, alla 1ibertà, alla
dignità umana. La legge determina i pra~
grammi e i cantrolli oppartuni ... ».

Ecca che non siama nai, anarevali caUe~
ghi, a inventare il sistema dei programmi ,e
quello dei contraLli: questo sistema è costi~
tuzianalmente sancita. Credo che se ne sia~

n'O fatti dei passi avanti, nan soltanto nel
campo palitico, ma anche nel campo ecana~
mica e saprattutta nel campa giuridica, che
pai è quella che rispecchia le situaziani eca-
namiche e le situaziani palitiche di determi~
nati cicli storici!

Dice dunque Il'articala 41 della Castituzia~
ne: «La ,legge determina i pragrammi e i
contralli 'Opportuni perchè l'attività ecana~
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mica pubblica e privata possa essere indi~
rizzata e coordinata a fini sociali ».

A fini sociali, sancisce b Costituzione, non
a fini privatistici, non a fini monopolistici,
non a lfini capitaHstiici!

Con ciò noi non escludiamo. che nei limiti
e nel quadro dei suddetti princìpi costituzio-
nali, sia necessario anche il concorso dell'ini~
ziat.iva priivalta, purchè (ben s',intende) essa
sia indirizzata m fini sociali, come la Costitu~
zio.ne prescrive ed indica inequivocabilmente.

Sarebbe qUlindi assurdo pensalre a i,nve~
stimcnti privati diretti a realizzare i super~
redditi a tutto danno della classe lavoratrice
protesa nel suo immancabile divenire. Non
è cOIncerpihiIe l'involuzione di f['onte all,l'inar~
restahirle progresso che le ,istmmzc sodaM de~
terminano con pressioni ancora controJla-
b1li, purchè saggiamente intese e non menO'
saggiamente attuate.

Dal che consegue, necessariamente, che
sia instaurata i,l controllo pubblica sui red~
d1ti e sui prezzi, per arreSitare rinrfIazione e
cancorrere alla creaziane di quel reddito na-
zionale da cui nan potranno non scaturire il
risanamento del,la nostra ecO'nomia prima
e, piaccia o non piaccia, le premesse per l'at-
tuazione delle riforme di struttura.

Tutto ciò svuota di fondamento l'assunto
del senatore Tupini, i,l quale, nel praprio
interv,enta, ha ritenuto di poter testualmen~
te rilevare: «I sacialisti continuanO' ad af-
fermare la necessità di procedere a profonde
riforme di struttura come condizione della
ripresa econamica. Questa impastazione, che
è fatta propda anche dal minisltra Pieraccdnli,
non si vede cOlme possa conciliarsi cO'n i ri~
petuti inviti rivalti dal Ministro del tesoro
agli operatori privati affÌnchè collaborino can
il Governo ai fini della ripresa economica. La
DemO'crazia cristiana, pur essendo favore-
vale aUa politica di centro~sinistra, è però
convinta ddla libertà di scelta degli impren-
ditori privati e non disposta in alcun modo a
tollerare il'impiego di strumenti di interven-
to pubblico in economia per fini eversivi ».

Ci auguriamo, anzi riteniamo fermamente
che tale drastica affermazione sia un po-
stulato del tutto personale del senatore TupL
ni; altrimenti non solo il centro~sinistra non
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avrebbe più significato nel presente, nè sea--
po nel futuro; ma, ciò che è più grave, anche
satlta questa rlifilessa, vem1ebbera ad essere
vialati la Ilettera e lo 'Spirita deLla Costituzio-
ne. IT che, riteniama, nOlnpuò essere neM'in-
tenzione degli organi responsabili della De-
mocrazia cristiana, oltre che dei più provve-
dUtlLassertorli di tale idea, la qru.lalleIllOiil1è sal~
tanto cattolica, ma è anche politica, sociale,
economica.

Sria, camunque, ben chiaro ohe il piano
quinquellllna,le discusso da,l Consliglio deri mi-
nistri (e presei!1!tato a'I parere del CNEL, per
essere poi presentato aMa discuss,ione e alla
approvaziane del Pm,lamento) da quarnto
ora urffidosamente conosdama, ha come
postulato la formazlione dell rr1ilsparlmio e

la distribuzliOlne del 'l'eddito lin un propor-
zionato e giusto equilibrio tra saggio di au-
mento dei redditi di lavoro dipendente e sag-
gio di aumento della produttività, per non
scoraggiare il processo di investimenti.

Ma se ciò postula, da un lato, il rispetto
della quota media dei profitti, tenendo anche
conto che Il'inserimento dell'Italia nel mer-
cata internazionalle implica una certa liber-
tà di movimento di capitali, non è nemmeno
giusto, d'altro canto, che sia omessa la con~
siderazione del reddito pro capite delle clas~
si meno abbienti. n che implica controparti~
te per ,i >lavoratod, che SOIllOilTId1cate in prorv~
vedimenti risolutri1vi, qualiÌ la mobiliitJazlione

controllata del credito, Ila legge urbanistica,
l'espansiO'ne dell'impresa pubblica, l'inter-
vento sulla distribuzione del reddito; e, con~
seguentemente, nel pieno impiego deH'oocll1~
paziane anche ai l:fini di quel necessario con-

tro~la derl,le grandi aziende che (come ha riÌ~
1evaIto i,l senatore Brambiilla) finiscona con
l'irnfluenzalre e determiÌnare ,la poMtlka ecolno~
mica del Paese.

È, quindi, necessario evitare che la situa-
zione econamica generale possa ulteriormen~
te, ora e dopo specialmente l'auspicabile ri-
presa, evalversi in senso negativo, nel senso
cioè di riversare sulle classi lavoratrici e sui
ceti medi il peso maggiore di eventi non
più oltre sopportabili.

Vigilanza e controllo richiede anche la po-
litica economica nel campo internazionale,
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tanto più che il Governo italiano non ha mai
posto <l'accento sulla prudenza neLla costi~
tuzione di mercati unici a livello comunita~
'ria: prudenza che avrebbe tUlteJato la nostra
economia, la quale purtroppo opera nel cam-
po competitivo in condizioni di disparità di
mezzi cOonquegli effetti che sono stati rileva~
ti dagli altri oratori che mi hanno precedu~
to ,e su cui non occorre che mi intratten~
ga a lungo.

Al riguardo non va sottovalutato ill rilie-
vo del senatore Roda, il quale, pur ricono-
scendo che la bi,lancia dei pagamenti ha regi-
stratn nel1964 nelle partite correnti un note~
vale miglioramento, tanto che essa oggi pre~
senta un attivo di 336 milioni di dollari, ha
invitato tuttavia a procedere all'esame ap-
profondito della voce relativa agli impieghi
dei fondi aU'estero e dall'estero. E ciò per-
chè essi, presentando, nell'anno 1964, un sal~
do attivo di 427 mi>lioni di dollari rispetto
al saldo passivo di 320 milioni di dollari nel
1963, forniscono ,la ohiave del migrliaramento.
Tale migLiaramento è stato ammesso daillo
stesso senatare Roda, ill quale 110ha definito,
però, fit1:Jizio in quan1to 'esso sarebbe sta-
to reso possibille da un massiccio apporto
di capit1aMestefl1, a CUliperaLtro avrebbe corni-
srpasto una svendita delle maggiori ,imprese
italiane, con conseguenze dolorose, rappre~
sentate oggi da una masslccia serie di Hcen-
ziamenti in concorso con Ila situazione I1eces-
siva.

Il problema è stato prospettato anche dal
senatore ,Pesenti, il quale l'ha posto sia in
chiave generalI e che pa,rtioolare, osslia con
pwticolare riferimento aU'Italia.

Sotto il primo riflesso il senatore Pesenti
ha rilevato che, con la crescent'e penetrazio-
ne del capitale americano nei Paesi stranieri
ed in particolare in Europa e nelil'ambito
del MEC, si è creata una grave minaccia per
J'avveni:re delle imprese nazionali di tali Pae-
si e per ,la loro indipendenza economica e
per quella pOlLitlioa.

Dal punto di vista economico inohre que-
sta iÌmportazlione di IcapitaM sarebbe tanlto
piÌù grave in quanto non verrebbe compensa-
ta da un aumento dellle espOlrtazion'i di mercri
dei Paesli interessalti verso gli Stati Uniti.

In particolare poi, per quanto ha più stret-
to riferimento aM'Italia, il senatore Pesenti
ha rlillev,ato come ,il MEC avrebbe determina-
to IUn raffarzamento del capi tale Jìlllan~i'arlioe
ndlo stesso tempo un'accentuazione delila
concorrenza monopolistica a tutto danno dei
Paesi più deboli e in specie del nostro. Co~
sì, mentre le industde ,tedesche rii,fiutano ogni
int,esa sul piano europeo che 'valga a salva-
re i monopoli concorrenti (basti pensare al
settore automobiEstico), 1'industria italiana
sarebbe costretta a subire (senza contropar.
tita) la penetrazione dei gruppi americani,
come testimoniano, fra l'altro, gli accordi
Ferrania~Minnesota e GeneraI Eleotric~Oli~
vettL

Il problema ha preoccupato non soltanto
ill settore comunista, ma anche il settore li-
bera:le, ill quale, attraverso il <senatore Artorn,
ha 'lMeva,to che v,i sarebbe verameiIllte rnotJivo
di dolersi se le lllostlre imprese fossero g:>ass,iiVe
oppure passassero neIle ,mani di iConcoIT'Tcnti
stranierli che lavessero intenzioni di l11quidade
o svolgesiSero programmi contrari agIi inte-
ressi nazliOllliah.

Senaflchè, in via di prilnÒpio, ,ill senatore
Artom ha fatto dei rmevi che, per la loro
ampiezza, per la ,loro profondità, necessita~
no di meditazione e di considerazione. Nel
criticare, infatti, l'attività dell'EFIM (che
avrebhe dato origine al1la nascita, accanto
all'IRI, di una grande società finanziaria, la
quale avrebbe abbandonato le direttive per
cui sarebbe stata costituita, al fine di assu-
mere diverse attività economiche che po-
trebbero meglio trovare tI loro inquadra~
mento negli enti già esistenti, o che dovreb-
bero avere una lara autonomia, un loro di-
stacco completo) lo stesso senatore Artorn

, ha testualmente detto: «Io non mi dolgo
se, in questa attività, l'EFIM si sia rivolto
anche ad imprese americane. Non sono di
qUBlh che hanno paura dell'ingresso di ca~
pitali esteri in Italia. Quando i capitali este-
ri entrano in un mercatO' e vi si inseriscano,
non sotto forma di prestiti solamente, ma
ndl'acquisto di capitali, con apporti che re~
stano e legano questo capitale esterno alla
nostra economia, in modo indiscutibille, que~
sto non deve preoccuparci. Così, al1'indoma~
ni del Risorgimento, sano le grandi piazze
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di Amsterdam, di Ginevra, di Parigi e di Lon~
dra a dare il capitale per Ila costruzione del~
le n'Ostre imprese finanziarie. Così più tardi,
alla fine del secolo, sono gli apporti del ca~
pitale francese e tedesco, attraverso il « Cré~
dit Lyonnais }} che aveva dato vita al Credito
italiano e attraverso lIe banche t,edesche, che
dettero vita alla Banca commerciale italiana,
a finanziare i,l nascere della nostra giovane
industria e a rimanel'vi legati ».

Ma iCliÒ[lOin esolude, a mlio ,él!~\ni.so,secondo
,r'Osservazione del senatOl'e IPesenti, sullla qua~
le appunta concordo, che la orescente pene~
trazlione dell cl3pitél!le ameriÌcano nei Paesi
sltranieri, ed ,in particolare iln Itaha, finireb~
be col oreare una grave minaccia a,l,I'avvenire
deltle imprese InazliOlnalli, 'Oltre che aHa 10r'O
ilindipendenza economioa e politica.

Perahro non potr,ei non avere, quanto me~
no, fo.rti perplessità sulla conclusione allùa
qualle (sempre rin IrilfeI1imento al passato) è
pervenuto i,l selnatore Artom nell'affermare
che, oltre adesseI'ci col tempo liberati re~
stlituendo U denaro :pI'estatooi oriscattaJn~
do ,Ie azi'Oni da questo peso, iÌn rea1tà Il'tin~
fìluenza del oapita.le non potè ,impedire ,lo
svalgimento delle nostre iniziative; non po~
tè impedire che queste iniziative si svolges~
sera legate aMe esigenze vive del mercato,
perchè nessun capo di industria può sfuggi~
re all'imperativo della vita economica en~
tra cui si svolge la propria azione: e ciò per~
chè riltengo che i tempii siano profondaJillente
mutati.

BER T O L J . Sono mutati anche ri~
spetto al Risorgimento.

S A L E R N I , relatore. Siamo d'accordo!
Elro sul punto di specificare proprio quest'O:
sano Iprofondamente mutati luell campo eco~
nomica, sooiale e politli1co, Dispetto a cento an~
nri fa. Al riguardo, non pO'trebbe, comunque,
presdndersi da,l considerare che lo stato a't~
tuale deUa nostra economia non potl'ebbe
peiI1mettersli lillgran passo di rilfiU!tare ,1'appOir~
to, ossia .l'afiìlusso di capitale Inruovo, anche se

straniero, perchè il rifiuto, oltre che rendere
impossibile quel necessario ammodernamen~

16 FEBBRAIO 1965

to delle attrezzature per resistere ana con~
correnza straniera (un prohIema che pr,eoc~
cupa tutti noi, e che da ultimo è stato toc~
cato anche da.l carissimo collega senatore Pe~
coraro) p'Orterebbeaddinit,trum aHa paralisi
di certe nostl'e ilndustlrlie e qUl1ndi alUa SlerI1ata.

con evidente, grave danno della classe lavo~
ratrice. Il che (non tocca a me dirlo perchè
non sono responsabile dell'azione di Gover~
no!) non esclude atltre soluzioni, ma implica,
per esempiO', la rioerca di mezzi straordinari,
i quali potr,ebbero essere eventualmente tro-
vati, come ha suggerito, ieri sera, nel suo
dotto intervento l'iltlustre Presidente, sena~
vore Pami, in un pJ:1estito estero a ,lunga sca~
denza. Credo, comunque, che bisogna uscire
dalla impasse in cui la nostra economia si
trova, per poter veramente realizzare qual~
cosa di concreto; e da questa impasse biso-
gna uscire d'urgenza e in modo razionale e
profondo!

Sempre per quanto attiene alle attività pro~
duttive, con speciale riferimento aMa neces~
sità di pervenire all'attuazione dei punti es~
senziali delle attività programmatiche, va po-
sto in riilievo: 1) la necessità della rapida ap~
pJ:1ovazione del piano, run corJ1elazlione (come
ha esattamente osservato il senatore Bufa~
11ilni), e non disgiuntamente dal Inecessario
coordinamento con la futura legge suMa Cas~
sa per il Mezzogiorno con cui è previsto un
piano quinquennale di spesa di 1.700 miliar~
di di lire; 2) J'importanza della legge già
approvata per l'aumento dei fondi di dota~
zione degli enti di credito che operano nel
Mezzogiorno, poichè tale ultimo provvedi~
mento consentkà ,l'avviio di ,molte domande

'Per H Sud.
Nè potrebbe, poi, trascurarsi 11riHevo che

tale problema è strettamente connesso al
problema dell'occupazione, poichè se è vero
che questa ha ricercato solHevo nella emigra~
zione aHeviando il peso dell'economia nazio~
naIe, non è men vero però che potrebbe per-
venirsi, e speriamo che non avvenga mai, ad
un grado di saturazione o di recessione (co~
me ammoniscono i recenti incresciosi eventi
svizzerlÌ') che ,finirebbe Icon Il'agg)xw:are rl'at~
tuale stato di recessione economica.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S A L E R N I ) . Senza anticipa~
re, comunque, il dibattito sul nuovo provve~
dimento contenuto nd diseglno di legge per il
[1i,lanoio della Cassa per liilMezz:ogio:rmo, Inon
potJ:1ebbe non considerarsi, sin da ora, che,
nel suo secondo tempo o periodo di attività,
taLe ente dovrà tendere alLlacreazione di posti
permanenti di lavoro, specialmente nel Sud,
senza di che fallirebbe aUe propria finalità
e alle generali aspettative.

Al riguardo non potrei non concordare con
il senatore Pirastu, il quale, nel trattare del~
la situazione del Mezzogiorno, ha opportu~
namente osservato che, nel momento in cui
si afferma di vOlIere attuare una politica di
piano che ha tra i suoi fini fondamentali quel~
lo del superamento degli squilibri tra Nord
e Sud, le partecipazioni statali non potreb~,
bero limitarsi a porre in ,essere interventi
straordinari intesi, come per il passato, a
creare piccole isoLe industria,li che non han~
no sollecitato un effettivo progresso in quel~
le regioni, le quaH anzi (potrei aggiungeJ:1e
io) sono rimaste deluse dall'intervento della
Cassa, che ~ pur essendosi rivolto, neces~

sariamente, alle infrastrutture ~ ancora non
ha raggiunto lo scopo di sostanziale innova~
zione, che noi aspettiamo da questo rilancio.

Così dicasi per le 'Partecipazioni statali,
che non meno necessariamente ed opportuna~
mente hanno preoccupato lo stesso senatore
Pirastu. Egli come sardo ed io come caJabre~
Se non potremmo non essere portavoci di
situazioni, che attendono di uscire dall cam~
po teorico, per penetrare, finalmente, nel
campo concreto della realtà, del1'dfettivo
progresso e della giustizia sociale.

Tale esigenza è riconosciuta nel.la relazio~
ne programmatica per il 1965 e, come suoI
dirsi « se san rose. . . fioriranno! ». Tale ri~
oosdmento ~ dobbiamo pUI1troppo rlioolno~
S'cerlo, 'caro senatore Donati ~ appare anco~
ra in termini mOllto vaghi! Mi sia consentito
affermare, con amarezza, che non è la prima
volta che abbiamo sentito parllare del pro~
blema del Mezzogiorno: l'abbiamo sentito,
se non sbaglio, proprio ieri sera ancora una

volta ripetere! È un prohlema nazionale e
carne tale va impostato e risolto, specie ove
si pensi che vi sono regioni come la Cala~
blJ:1ia,che attende, dal tempo di Giustino For~
tunato, co.ncrete, profonde realizzazioni, so~
prattutto nel campo del lavoro e deLla occu~
pazione permanente, onde possa, finalmente,
vedere compiuto il ... miracolo non dico

della resurrezione (la quale presuppone una
vitalità) bensì deUa redenzione!

Non voglio dilungarmi; tuttavia la presen~
za in Aula deU'ililustre Ministro del bilancio
mi dà lo spunto per sottolineare come egli,
in una sua visita veramente coraggiosa e
umana, sia stato costretto a raggiung1ere cer~
te località della Calabria a dorso di mulo
su dei viottoli a picco. sui burroni, che lo
esponevano a continuo pericolo di vita. Noi,
in Calabria, siamo purtroppo ancora, onore~
voli senatori, in questa situazio.ne, perchè
vi sono delle località che non hanno ancora
strade degne di questo nome!

C A P O N I . E di chi è la colpa?

S A L E R N I, relatore. Non certo no~
stra, onorevole collega! Noi socialisti abbia~
ma voluto il centro~sinistra, appunto per at~
tuare una po1itlka di niforme, anche in tale
se1Jto['e, a mezzo del programma o piano
quinquennale su cui dovrà poggiJare Ila indu~
striaI,izzaziollle del ,Paese.

Non potremmo, al riguardo, non tener con~
to di quanto, Sipedallmente in ordine a,I pro~

'olema meridionale è stato osservato nella
rerlazione di minoranza, nella quale è detto:
« Il fatto che il pur ridotto progresso che il
sistema economico naziona,le ha presentato
neL 1964 sia stato frutto di un buon anda~
mento delle pro.duzioni agricole è un elemen~
to negativo da parve nella massima eviden~
za; il nostro Paese è ormai tra quelli ad ele~

vata industrializzazione ed è quindi nella
produziOlne industriiale >che esso deve trovalre
la componente fondamentale del processo di
espansione economica ».
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Ecco, senatore Caponi, che cosa voglio di~
re: il nostro Paese dev,e trovare ne11a pro~
grammazione e quindi nella industrializza~
zione lo scopo della sua politica economica,
finanziaria e sociale. Con questo ritengo che
ella e il senatore Maccarrone possano rite~
nersi soddisfatti!

E la mlazione di minoranza continua:
({ Un aumento del reddito conseguito grazie
ad un'espansione del reddito agricolo supe~
riore a quella media del reddito nazionale è
un fenomeno anomalo sul quale, oltre tutto,
non può esser fatto alcuno stabile affidamen~
to per il futuro.

({ La produzione agraria ha infatti presen~
tato nel 1964 un andamento favorevole per
il secondo anno consecutivo; già nel 1965 ~

augurandoci il contrario ~ questo el,emento
di sostegno potrebbe venire a cessare ed in
tal caso la formazione del reddito nazionale
verrebbe ad essere inesorabi,lmente condizio~
nata dai risultati conseguiti nel settore in~
dustriale ».

Ecco, dunque, riconosciuta e conclamata,
anche da parte dell'oPPosliziione, la necesSlità
dell' ormai indifferibile industrializzazione
del nostro Paese, di tutto il nostro Paese!
Certamente, onorevoli coMeghi, Ja disamina
del bilancio ha dato ,luogo ad ampi e ad ap~
profonditi dibattiti, dibattiti che forse me~
riterebbero un maggiore svilluppo. In sede
di discussione degli allegati certamente que-
sto lavrverrà per i sctton] di spesa che con-
aeImono i singoli Mlini,ste:ri. E, se è v,ero,
come è vero, che la discussione generale sul
bilancio di previsione dello Stato deve so~
prattutto servire a fornire elementi per la
migliore impostazione dei bHanci che segui~
l'anno e per una più organica ed efficace po~
litka della spesa pubblica, dopo quanto ho
scritto neJb mia ,relaz,ione non potl'ei non
soffenmarmi a ,richiamare, ancora una volta,
e verbalmente, 'l'attelllizione delll'onO'revole As-
semblea su quelli che sarannO' iiproblemi nel
campo della scuO'la, Inel settmc deti ,servlizi
sooiaU (con partlioolareri£erimento a quelli
attinenM aMa sallute pubbliJca e aMa sicurezza
s.octiale legati tira ,loro da lUJl nesso ansÒndi~
bile), nel settore delle penslioni, della pre\"i~
denza sooiale, in .ordine a cui ti,lMin,ist,rO' del
bilancio on.orevoleP,ieracdni ha annUlnciato
come ,imminente i,l provvedimento cO'n la pre-

sentazl]one deil mlativo disegno di legge al
Consiglio dei mirnistri. NO'n ipo1Jremmo., rrndìJne,
trascurare u1terio.ri consideraz,ioni su un al~
tIro Ipro.blema sco1tarnte ddla situaz,ione eco~
nomica e amminis,tra1Jiva del Paese, quello
conce:l1llente il problema deglii ent,i loca:H, di
cui vani settod deHa nO'stra Assemblea s,i so-
no giustamente preoccupati, ponerndo in I1iHe~
vo la causa del riflesso del deficit di bilancio,
da pone soprattutto in relazione all'elevato
aumento della spesa di fronte agli accresciu-
ti bisogni (spesso incontenibili) delle popo~
~azlioni. Nè pO'tremmo, alI 'l'riguardo, omettere
claU'annO'verare tra ,le cause del fenomeno
quella concernente il basso gettito delle en-
trate. Evento, quest'ultimo, non sempre do-
vuto a cattiva volontà o inesperienza degli
amministratori, ma spesso, purtroppo, de-
terminato dalla situazione di improduttività
di molte dellIe nostre zone, specie dell'Italia
meridionale.

Per completezza del mio intervento Tichia~
ma all'attenzione deWAssemblea :che (SOitto
fOI1ma di emendamentli) sOlno state formula~
te proposte di provvedimenti necessara e ur-
genti, se non addi'I1ittura straorclinaI1i o di
emergenza, per superare la onitica s,iltuaziOlne
della finanza degli enti locali.

Tali proposte vanno dalla richiesta della
presentazione di un disegno di l,egge inteso
a riconoscere ai Comuni una percentuale del~
l'imposta sUiI carburante o quanto meno del~
la tassa di circOllazione, allla proposta del
senatore Bertoli, di aumentare di 120 mi~
liardi di lire la spesa dei Comuni e delle
Provincie.

Discuteremo suocessivamente di questi
emendamenti, e deciderà il Governo se ac~
cettarli o meno. Non potrei non rilevare,
frattanto, con un oerto senso di soddisfazio~
ne, che, proprio. ieri, è stato distribuito agH
onorevoli senatori un disegno di legge pre~
sentato dal Ministro. del:l'interno, di concerto
con il Ministro del billancio e con i,l Ministro
del tesoro, perchè sia discusso, con procedu~

l'a d'urgenza, il ripiano dei bilanci comunali
e provinciali deficitari, richiamandosi alle di~
sposizioni dell'articolo 2 della legge 3 feb~
braio 1963, n. 56. Ciò appunto perchè si ri-
conosce la necessità assoluta e urgente di
provvedere alla proroga del provvedimento
in pawla.
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P I R A S TU. Ma con questo non si ri~
solve il prob:lema.

S A L E R N I , relatore. Lo so che non
si risolve il problema, coHega Pirastu! Que~
sto problema è tanto grave ~ ne abbiamo
tante voJte parlato in Aula e in Commissio~
ne finanze e tesO'ro ~ che va '\l:isto e illlqUla~

drato dn un ,Slistema ampio e raziona,le, che
alttenga non sO'ltanto a'Ma f]nanlza ,locaJle, ma
s,i estenda, necessariamente, a ,tutto m vasto
e cO'mplesso campo della finanza statale, la
'quale, per norma organica oltre che scienti~
fi'ca, non potI'ebbe non Ìinquadrare, in una
visiÌone d'inslieme, ,tutto i,l sistema dell'impo~
sliz,iOlne Ì'I1ibut1al1ia,che, al 'postutto, Sii ri:per~
cuote ,sul contribuente consumatore.

Noi non potremmo non inquadrare il pro~
blema in questo modo, anche se riconosco
che, frattanto, quelle attuali 'Sono panacee,
determinate e giustificate da:Ila situaziO'ne in
cui, come ella sa, versano gli enti locali. Per~
tanto necessità impone che in:ervenga il pro-
pOSito impiego ulteriore prima che il proble~
ma sia affrontato e iradicalm~nte risolto, co~
me io intensamente desidero e come il mio
Partito (il Partito socialista) vuole che sia
affrontato e riso:lto; anzi ~ mi permetto di

dire ~ come tutta l'Asse:rnblea vuole che sia

risolto. (Interruzione del senatore Conte).
H provvedimento non è sufficiente: l'ho

già riconosciuto e lo ri[>eto ancora. Tut~

tm'lia nOli non ~ossiamo perdere di vliiSta la
realtà conloreta. La ,rea<ltà concreta ,la stlia-
ma disoutendo da tallll,tii e tanti ,giO'rni, po-
nendo anche in rilievo come, purtroppo, sa~
rà forse necessado ricorT'ere a dei prestiti
(pell' non iÌmporlre ancorra tnibuti) se vera-
mente vO'glliamo arrdNare alI rli'sanamento del~
la biilail1!oia commerciale, a'ua programma~
zione e alle riforme di struttura, con conse~
guenzialli effetti benefici anche per gli enti
locali.

G U A N T I . Lei è d'accordo eon il no~
stro emendam'ento al r1iguar:do?

S A L E R N I , relatore. Non mi pronun-
cio, perchè non uso pronunciarmi in anti~
cipo. Ora sto seguendo e portando a termine
il mio intervento di relatore; quandO' passe-
remo alla discussione degli emendamenti di~
rò liJ mio paJ1e!.l1esu oiasiOuno di eSlsiÌ.

T O R T O R A. Esponga ,le sue idee.

S A L E R N I , re'latore. Le dirò quando
sarà il momento, attenendomi alle norme re~
golamentari.

Ritengo di dover porre fine al mio inter~
vento in replica chiedendo scusa se per or-
ganicità di esposizione non mi sono diffuso
in argomenti ancora più analitici.

Di certo non potrei non riconoscere che
Ii,l~erSli:ste:re ddl'ondata r,eoessliva è ,Ìin stret~
ta connessione con la fragilità di un sistema
economico largamente caratterizzato da squi~
,libri strutturali e dalle debolezze ddl'appa~
rata produttirvo, dis:tributlivo e amministra-
tivo.

Se è vero che tale rilievo non investe tutti
i settori dell'industria italiana è certo, però,
che per la maggior parte di tale industria
i rimedi non possono essere soltanto anti-
congiunturali. La sfiducia, che viene presen~
tata, da certa propaganda interessata, come
diffidenza v,erso :la classe politica dirigente
,del Paese, è in reaJltà ~fiducia verso se stessi.

Perchè Il'industria possa riprendersi è ne~
cessario che, wIle provvidenze Jegisla:tilve, si
accompagni una manifestazione di buona vo~
lontà da parte degli stessi interessati.

La politica italiana, per ritrovare coerenza
ed efficienza, ha bisogno di concretezza: con~
cretezza dei problemi politici ed economici.
Da molte parti si è concordi sulla necessità
di un'azione efficace e improcrastinabile.

Il mondo de] lavoro non può più attende~
re: realama precisi e definitivi impegni po~
litici, ai fini deUa realizzazione degli obiettivi
fondamentalli per lo sviluppo sociale e civile,
per la realizzazione delle rifO'rme di base,
come quella dell'apparato statale, delila revi~
sione del sistema tributario, ddla rinnovata
iniziativa nel settore dell'agricoltura (special~
mente per quanto attiene al settore zootec~
nico) e, soprattutto, per Ila industrializzazio~
ne del Paese in un quadro organico di pro~
grammazione o di piano, quale, del resto è
stato già predisposto daI Governo e di cui
il popolo soLlecita l'attuazione.

Chiudo questo mio intervento rivolgendo
a tutta ,l'Assemblea un saluto e chiedendo
,l'approvazione del bilancio di previsione del
1965. (Vivi appZausi dal centro, dal centro-si~
nlstra e dalla sinistra. Molte congratulazioni).
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Onorevoli senatori, io cercherò di ri-
spondere, sia pure brevemente, alle osserva-
zioni emerse in questo dibattito e che ri~
flettono le entrate tributarie del bilancio di
previsione 1965 e la politica tributaria del
Paese. Vorrei però pregare gli onorevoli se-
natori che non l'abbiano già fatto di voler
cortesemente tener presente il resoconto ste-
nografico per quanto ebbi l'onore di espor-
re alla Commissione dei 75 alla Camera il
7 novembre 1964 e alla Commissione finan~
ze e tesoro del Senato il 2 febbraio di que~
st'anno. Questo mi consentirà di evitare ri~
petizioni, e faciliterà e abbrevierà il mio
compito espositivo.

Ringrazio in particolare gli onorevoli re~
latori. Rivolgo un grato pensiero all'onore~
vale Lo Giudice, relatore per il bilancio di
spesa del Ministero delle finanze, e agli ono-
revoli Pecoraro e Salerni, relatori generali,
che hanno fatto cenno all'opera svolta dal
Ministero nelle loro compiute e chiare rela-
zioni stampate e orali.

Per la verità, non ho molti quesiti speci-
fici cui rispondere, giacchè l'interessante di-
battito si è svolto quasi esclusivamente sui
problemi di politica economica generale.
A qualche quesito esposto in Aula avevo d'al-
tronde già risposto in sede di Commissione.
Riassumo quindi alcuni dati che mi sembra-
no significativi.

Il 1964 è stata un'annata difficile, non sol~
tanto per il sistema economico del Paese,
ma anche per l'Amministrazione finanziaria.
Ciò nonostante i risultati ottenuti da que~
~t'ultima possono giudicarsi soddisfacenti
dal punto di vista del gettito. Ho ricordato
in Commissione che nel corso dell'anno esso
è aumentato del13,3 per cento, a fronte di un
reddito aumentato in termini monetari tra
1',8e il9 per cento; ciò che significa un indice
eccezionalment,e alto di elasticità dei tributi
rispetto al reddito, alta elasticità che è giu~
~tificabile soltanto in una fase così eccezio~
naIe come quella che noi abbiamo trascorso
durante il 1964. In quest'anno il gettito tri-
butario è aumentato in cifre assolute di 682
miliardi di lire, e quindi ha superato i 5.800

miliardi, acquisendo allo Stato oltre il 29
per cento del reddito « addizionale» conse~

guito durante l'anno. Tutto questo ha impe~
gnato severamente l'Amministrazione finan-
ziaria, ed è mio dovere ringraziare il per~
sonale che ne fa parte. Codesto vasto pre-
lievo è stato reso possibile soprattutto dal-
l'apprezzabile aumento ~ ma non solo da es~
so ~ dell'imposizione diretta, che nel secon-
do semestre 1964, per la prima volta nel do~
poguerra, ha raggiunto i1 3011 per cento del
gettito totaJle; frutto, tra l'altro, di quel mi-
glioramento dell'attività accertativa che più
volte gli onorevoli senatori avevano postu~
lato.

Si è potuto in questo modo fronteggiare
il rapido aumento della spesa pubblica, con~
sentendo sempre, e ancora una volta, che ol~
tre i 9 decimi di essa risultassero coperti
dalle entrate tributarie. E tutto ciò preva-
lentemente con la cosiddetta lievitazione
naturale dei tributi, e solo in parte con i
nuovi inasprimenti i quali pur parvero a
taluni critici di destra ingentissimi e ad al~
cuni critici di sinistra insufficienti. Se aves-
simo premuto meno la mano fiscale avrem~
ma lasciato dilatare il disavanzo, con perico~
lose ripercussioni sulla delicata situazione
monetaria; se l'avessimo premuta in modo
più rude, le circostanze recessive sarebbero
probabilmente oggi più intense e forse preoc~
cupanti. Riteniamo dunque di aver utiliz-
zato la leva fiscale sia ai fini puramente di
gettito, sia ai fini anticongiunturali, con re-
sponsabile equilibrio e con relativa tempe~
stività; dico relativa perchè bisogna tener
conto della mancanza di margini di mano-
vra anticiclica, difetto ~ ahimè ~ tipico

della lfinanza pubblica italiana in tutta la sua
storia. L'idea infatti di un automatico pro-
gresso senza soste, che finì per prevalere du-
rante la seconda metà degli anni '50, e illie~
vitare rapidissimo della spesa pubblica han-
no pressochè tolto ogni elasticità al bilancio
statale italiano e ne hanno congestionato il
sistema tributario che, anche sotto tale ri-
flesso, va riformato. Ma il continuo stillici-
dio dI leggi tributarie durante il decennio
deglI anni '50 ha anche creato difficoltà fun~
zionali negli strumenti applicativi, e ad essi
va rapidamente restituita una maggiore ef~
ficienza accompagnata da una minore dina~
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mica di accrescimento di compiti e di nor~
me eccezionalmente differenziate.

Il concetto della politica fiscale, che era
in passato caratterizzato dalla sua sempli~
cità, è venuto nel tempo modificandosi ra~
dicalmente e ha dato origine a una sempre
maggior complicazione e a un sempre mag~
gior numero di eccezioni e di discrimina~
zioni. È soprattutto questa tendenza che
va recisamente combattuta. Bisogna torna~
re, sia pure entro certi limiti, a riprendere
la semplicità abbandonata, pena l'involuzio~
ne progressiva della funzionalità della leva
fiscale e l'abbandono crescente di aree im~
ponibili. Tale deve essere l'obiettivo dei no~
stri sforzi se noi vogliamo fare del sistema
e dell'apparato fiscale un insieme di stru~
menti adatti a un ordinamento democrati~
co moderno per un Paese che progredisce.

Qualche altro cenno vorrei fare intorno
alla politica tributaria. Quanto alla politica
tributaria immediata, il Ministro delle finan~
ze SI trova, e si è trovato durante il 1964,
contemporaneamente di fronte alla continua
richiesta di sgravi e di aggravi fiscali. Ma il
tema più rilevante che il Ministro delle fi~
nanze deve affrontare, in fase di congiun~
tura economica difficile, è anzitutto quello
determinato dalle continue richieste di al~
leggerimenti e di sgravi fiscali, di rateazio~
ni o di sospensioni di imposte. Il Ministero
delle :finanze diventa in queste occasioni il
muro del pianto delle diverse categorie di
contribuenti e deve constatare talora che vi
è una oggettiva giustificazione per tal une do~
glianze. Ciò che è da lamentare è il modo
con cui siffatte richieste di sgravi vengono
talora rivolte. Assistiamo a manifestazioni
di serrata di imprese o di gruppi di imprese,
a tentativi reiterati di travalicare lo stesso
Parlamento con agitazioni contro le leggi
vigenti ed infine a tentativi di violare la leg~
ge attraverso concertati ritardi nel paga~
mento dei tributi dovuti. Uno Stato bene
ordinato non può evidentemente essere de-
bole contro codesti tipi di manifestazione,
e in tal senso sono certo che il Parlamento
conforterà il Ministro delle finanze nei suoi
fermi propositi di far rispettare le leggi e
di non cedere a questi modi di pressione. Il
({ poujadismo » Iè una piaga che non deside~
riamo. :11compito di un Ministro delle finan~

ze ~ sono d'accordo con il senatore Bos~
so ~ non è certamente quello di spaventare
ma quello di imporre il giusto rispetto del~
le leggi tributarie; così come non è sempli~
cemente quello di tassare ad ogni costo, ma
quello di imporre un prelievo che il Paese
sia in grado di pagare senza giudicarlo di
rapina. Non è quello di tapparsi le orecchie
di fronte alle lamentazioni, ma è quello di
giudicare quali di esse siano nel recinto del-
la logica e delle possibilità reali dell'Erario
e quali fuori di tale recinto.

Si è parlato qui ancora una volta (mi pa~
re vi abbia accennato il senatore Bosso) del
tipo di rapporti tra soggetti all'imposizione
ed enti impositori. Debbo ripetere che ciò
che interessa di più il contribuente saggio
probabilmente non è tanto quello che paga
all'ente :pubblico quanto quello ,che rkeve
dall'ente pubblico. Bisogna dunque tare in
modo che la spesa pubblica offra il massi-
mo dei risultati utili oppure che sia la mi~
nima per il risultato desiderato. Se non ar-
riveremo a migliorare il nostro apparato
pubblico a tutti i gradi di governo, se il
contribuente vedrà inconscie o inconsapevoli
prodigalità da parte dei gestori della cosa
pubblica, se osserverà che in ogni lavoro
pubblico vi sono spesso tre sorveglianti per
ogni unità che lavora esecutivamente o che
si spende due per ottenere uno, se insomma
vedrà che il suo denaro è male utilizzato,
non ci sarà nessun Ministro delle finanze che
potrà migliorare i rapporti fra contribuenti
e fisco. Cor... ciò non voglio dire che non va~
da perseguita, come stiamo facendo, d'al~
tronde, con particolare intensità, l'azione
di informazione e di comunicazione con il
contribuente. Tutta la riforma tributaria si
fonda anzi sul preminente obiettivo di por~
tare l'imposta al livello di un contribuen~
te consapevole, di migliorare ,le condi~
zioni di conoscenza reciproca, di semplifica~
re gli adempimenti. È un compito impegna~
tivo che viene intrapreso con grande buo-
na volontà da parte ddl'Amministrazione fi~
nanziaria, ma non senza sapere che in tut-
ti i Paesi del mondo i rapporti non sono
mai precisamente idilliaci tra contribuenti
e fisco, e non senza dimenticare che vi è
contribuente e contribuente, e che con co~
loro i quali capziosamente ritardano l'assol-
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vimento del loro obbligo tributario bisogna
usare ogni consentita severità. Occorre che
tutti i cittadini comprendano appieno tutti
i termini del problema posto dall'esigenza di
assicurare al Paese ,la continuità dei servizi
pubblici e di confortare l'opera di un loro
perfezionamento in stretta connessione con
le risorse producibili del Paese.

Vorrei aggiungere ancora alcune brevi ri~
flessioni sulle quali mi auguro il Senato con~
cordi. La prima è che i canoni sanciti dalla
Costituzione sollecitano a coprire ogni nuo~
va spesa ad ogni nuova mancata entrata con
altre entrate. Ogni sgravio apprezzabilmen~
te definibi1e deve dunque essere attuato nel
momento in cui si può attingere ad al~
tri aggravi per la spesa che il tributo ~gra~
vato fronteggia. In tal modo però ogm al~
leggerimento in un settore non può nOI] es~
sere accompagnato da un inasprimento in
un altro settore; e poichè tutti concordano
che una politica economica antirecessiva de~
ve ripromettersi di stimolare la riduzione
dei costi unitari, di favorire la formazione
del risparmio, di sollecitare gli investimenti,
gli ulteriori inasprimenti non potrebbero
inevitabilmente che essere in gran parte in~
dirizzati sui consumi, di cui già altre do~
glianze lamentano il peso fiscale ormai ge~
neralizzato.

Una seconda osservazione è che la cosid~
detta ricca riserva di esenzioni e di evasio~
ni, come ha detto qualche oratore rifacen~
dosi alla Commissione di studio per la ri~
forma, è costituita in modo del tutto pne-
ponderante dalla vastissima area di evasio~
ni e di agevolazioni già esistenti.

Stime compiute sul prodotto nazionale
confermano che almeno due terzi di esso
sfugge al,J'imposizione diretta per esenzioni
o agevolazioni stabilite in base a leggi vi~
genti. Mentre si stanno con rinnovata at~
tenzione migliorando gli accertamenti e ri~
ducendo i margini di evasione, e l'azione in
corso ha già dato notevoli risultati, come
si evince dalle cifre del 1964, il Parlamento
è chiamato ad esprimere il suo giudizio, che
io spero positivo, sul disegno di legge che
tenta di affrontare proprio il grosso probb
ma della stratificazione successiva di esen~
zioni, verificando quelle non più rispondenti
ad una reale giustificazione.

16 FEBBRAIO 1965

BERTOLI
legge di delega.

Però è un disegno di

T R E M E L L O N I, Ministro delle fì~
nanze. Necessariamente.

Una terza osservazione riflette la necessità
di assicurare all'Erario, senza sensibili aher~
nanze e con relativa continuità, l'ingente vo~
lume di gettito annuo destinato a sopperire
alla spesa pubblica. Per il 1965, questo vo~
lume è previsto nel 7,2 per cento in più che
nel 1964 ed è augurabile che il reddito del
Paese aumenti, in termini il più possibile
reali, e non solo monetari, in misura non
dissimile.

La previsione delle entrate tributarie sta-
tali (e qui rispondo ad alcune critiche che
erano state fatte) non è nè prudentissima,
nè arditissima, ma non consente certo, come
vorrebbero i senatori Stefane1li ed altri,
emendamenti che la rialzino. Noi siamo or~
mai pervenuti a criteri di previsione che non
lasciano verosimilmente margine per pro~
spettare aumenti naturali apprezzabili, ed è
da augurarsi che la congiuntura non ci fac-
cia trovare di fronte ad elementi i quali in-
fluiscano negativamente sulle stesse caute
prospettive enunciate.

Tutto ciò comporta da parte dell'Ammi-
nistrazione finanziaria il dovere di non la~
sciare mancare all'Erario l'ingente cifra dei
6.233 miliardi di lire previste: ed è compi~
to non facile, attese le flessioni recenti e
talora il ristagno di alcune voci tributarie
legate alle vicende stesse della fase che noi
attraversiamo. A tali difficoltà si aggiunge,
non ultima certo a fornire qualche preoc~
cupazione, la somma di richieste che per~
viene dagli enti locali, sui quali si sono in~
trattenuti in particolare vari onorevoli sena-
tori.

L'area di azione anticongiunturale della
politica tributaria, già ridotta nelle condi-
zioni note di rigidità del bilancio, sia all'en-
trata che alla spesa, non potrà non tener
conto, nel 1965, di tutti questi fattori, oltre
che della situazione economica generale.
Abbiamo già detto in Commissione che la
politica delle entrate tributarie urta contro
un soffitto che è suscettibile di modeste va-
riazioni, costituite dall'altezza della pressio-
ne fiscale complessiva, dall'altezza delle
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aliquote e da un rilevante rapporto tra get-
tito tributario e reddito del Paese; e urta
d'altra parte contro un pavimento che è co~
stituito dall'impossibilità di sgravi e alleg~
gerimenti, date le esigenze dell'articolo 81
della Costituzione.

Ci si dovrebbe muovere dunque quasi uni~
camen1e operando spostamenti di oneri da
un settore all'altro, da un tributo all'altro,
ciò che rappresenta, nelle attuali condizio~
ni di difficoltà con bassi o nulli profitti e
con alterne ma non vaste variazioni di con-
sumi, un serio intralcio oggettivo ad una
politica tributaria anticongiunturale. Non è
d'altronde inutile, quando ci si chiede gene.-
ricamente (e 110 si è richiesto anche du~
rante questo dibattito) una più incisiva azio~
ne di imposizione diretta e di accertamento
ai fini dell'imposizione diretta, dimensiona-
De l'area di possibilità effettive di tale azione
in rapporto al prodotto nazionale.

Ho sentito il senatore Simone Gatto che,
in un suo ampio intervento, ha detto che
la riforma sanitaria esige, per esempio, il
reperimento di imponenti disponibilità fi-
nanziarie e quindi «una energica politica
fiscale ». Altri onorevoli senatori hanno ac-
cennato in tal senso a numerose iniziative
postulandole rapidamente. Si tratta di di~
mensionare queste attese nel quadro gene~
l'aIe del piano complessivo che se è, come è,
un sistema di limiti, lo deve essere anche
per il prelievo tributario. Ma quanto all'im~
posizione diretta, sulla quale si sono soffer-
mati alcuni oratori, essa è quella dalla qua~
le tutti attendono miracoli. Io debbo ricor-
dare che più aumenta la proporzione del-
!'imposta diretta, più è necessario che vi
sia un reddito tassabile. Reddito e imposta
diretta non possono essere dissociati: quan-
do viene a mancare l'uno viene a mancare
anche l'altra.

Debbo poi ricordare, a proposito dell'im-
posizione diretta ~ e qui non è il caso di
addentrarci in discussioni di carattere teo~
rico ~ che altri Paesi moderni sono oggi
sulla strada opposta a quella di una più
ampia percentuale di imposizione diretta.
In Svezia, recentemente, la Commissione di
riforma fiscale ha suggerito al Governo di
ridurre la percentuale di imposte dirette.
Negli Stati Uniti e in altri grandi Paesi eu~

ropei l'indirizzo dei moderni teorici della
finanza si orienta per una analoga strada.
Il libro di Kaldor, che tutti conosciamo,
propone una imposta sulla spesa, ed è la
conclusione abbastanza significativa di una
serie di esperienze e di studi che si sono
fatti. Ovunque si fa sentire l'esigenza di age-
volare anche fiscalmente la formazione di
risparmio e l'utilizzazione in investimenti,
oltre che le condizioni generali dell'attività
produttiva, e di orientare i sistemi tributari
tenendo conto anche di queste esigenze.

Non si può fare a meno, però, per tornare
al nostro Paese, di rHevare che esiste in Ita.lia
una larga zona di redditi i quali sfuggono
all'imposizione proprio per volontà del le.-
gislatore: settori merceologici, come l'agri-
coltura, o taluni servizi, settori geografici,
come quelli delle zone depresse, settori da
incoraggiare fiscalmente, come quelli delle
nuove case di abitazione, settori pubblici
o di enti equiparati allo Stato, o partico-
lari forme associative o unità produttive di
dimensione minore, ,ed altri per i quali illle-
giSllatore ha pO'sto in essere anche numerosi
e persistenti esoneri.

Larga parte del reddito del Paese, come
dicevo prima, è dunque sottratta all'imposi-
zione diretta, e vi si aggiungono numerose
facilitazioni di franchigia, di minimi impo.
nibili, di detrazioni ammesse, le quali ridu-
cono di quasi metà, e spesso di più della me-
tà, il reddito lordo teoricamente messo a base
del calcolo dell'imponibile. Le zone di im-
munità tributaria superano in Italia quelle
che devono soggiacere al tributo diretto. È
necessario che queste zone siano ricondotte
al minimo necessario e che la loro residua
permanenza sia giustificata appieno per mo-
tivi sociali apprezzabili in rapporto alle esi~
genze di oggi e di domani, ma non per i mo~
tivi di ieri.

La struttura economica del Paese si va
modificando, e sia il sistema fiscale che la
stessa politica tributaria devono tenerne
conto in ragione delle nuove capacità con~
tributive che emergono. A parte cadesti in~
dirizzi di carattere generale, ,la riforma tri-
butaria che è in fase di progettazione ope~
rativa contempla in prima linea, anche c!'o~
nologicamente, ill riordinamento dell'imposi~
zione diJ1etta. Oggi frattanto, nel campo con-
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creta, da noi, partiti in ritardo e tra grandi
difficoltà, c'è indubbiamente ancara della
strada da compiere per l'imposiziane dir,etta,
e questa strada va compiuta per ara nel sen~
sa del migliaramento degli accertamenti.

Tutta l'Amministraziane finanziaria è ag~
gi tesa versa questa perfezionamento deside~
rata che ha come punto centrale nOon soltan~
tOo l'ampliamento della base imponibile,
attraverso una maggiore generalità del~
Il'imposta e la possibilità di una sistemati~
ca osservazione dei redditi di ogni natura
con moderni e adatti strumenti, ma anche
l'ottenimento di aliquote meno elevate sep~
pure equamente progressive e l' eliminazia~
ne di sperequazioni dI fatto dipendenti dal~
la maggiare difficoltà di accertamenta per
talune categorie a per tal uni gruppi econo~
mici. Il prablema di assicurare ampie en-
trate Tributarie resta però aggi, came ha
del tOoe come avviene d'altronde in tutte le
fasi cangiunturali affini a questa, di diffici~
le soluziane, anche perchè nOonè agevale, co~
me ha prima riferita, pensare ad incrementi
naturali dei tributi al di là delle previsiani
per il E~6iS, pl1evisiani già fissate senza mar~
gini apprezzabili sul prababile cansunti~
va; e, d'altro lata, perchè si cerca di evita~
re un aumenta rilevante della già alta pres~
siane fiscale e parafiscale, in presenza di
alcuni sintami di ristagna produttiva a di
rallentamenta del ritma di sviluppo. Mal~
ti inasprimenti darebbera arigine a vantag-
gi puramente naminali, giacchè passana
presentare il pericala di essere annullati
da recrudescenze delle tensiani inflaziani~
stiche. Il ricarsa a mezzi fiscali incantra
pai difficaltà nella struttura stessa della na-
stra praduziane e del nastro tipa di cansu~
mi: si deve evitare il rischia di scaraggia~
re le attività impl'enditariali; si deve tener
canta del bassa reddita media degli italia~
ni; si deve cercare di sastenere il desiderata
saggia di formaziane del capitale, pracessa
cui è legata la safluziane nan, farmal,e della
crisi.

Came ha detta più valte, in tali candizia~
ni, la manavra nOon può essere affidata alla
sola leva fiscaile ma deve ess,ere rivolta a di~
mensionare le spese pubbliche di tutti i gra-
di di governa suLle possibilità effettive di
gettita globale e di indebitamenta del Pae-

se; e ClO senza nuacere al preminente pro-
blema dello sviluppo, nè cantanda oltre
certi limiti su ipotetiche fasi compensato~
rie di un malto prossima futura. In tal sen-
so, il programma economico quinquennale
castituisce un saggio praposita di stabilil'e
un sistema di vincoli recipraci tra risorse
ed erogazioni, e ~ se sarà osservato, come
de\ée praporsi di esserlo ~ presenta un in-
dice di elasticità dei tributi rispetto al red-
dito (circa 1,1) che appare ragionevole e ac~
cettabile.

Compito della politica generale è, in que-
sto mamento, di superare il punta di svolta
inferiare senza ricadere in un sistema di
pressioni o tensioni che mettana a dura
prava la moneta; e di trovare un punto di
smura accettabile tra cangiuntura e pra~
grammi a media scadenza. In tale compito
davrà adempiere al proprio ruola anche la
leva fiscale in moda adeguata, cioè tenenda
conta delle sue effettive possibilità e del~
l'esigenza di favorire le candizioni generali
dello sviluppo e l' equilibrio risarse-doman~
da. Non è inutile ricordare, a tal proposi-
to, che nel 1964 continuò ad essere palese
un incremento dei consumi globali superio-
re all'incremento di formazione delle risor-
se e si lamentò, invece, un notevole vuota
negli investimenti complessivi. L'aziane fi-
scale deve essere indirizzata per carregg:ere
tali anomalie, pur tenendo conto della ristret~
tezza di margine in chi deve agil1e.

In Commissiane ho anche padata dei cri-
teri della riforma che nel prassima quin-
quennia davrà gradualmente attuarsi. Essa
possibiilmente non davrà apportare flessia-
ni iniziali di gettita, ma neppure davrà tro-
varsi in presenza di una spesa pubblica che
si dilati can un ritma insostenibile. Ha det-
ta anche che cansidera essenziale, prima di
dare l'avvio al veicolo, che il congegna sia
riardinato e nOonci metta poi in panne ad
ogni chilometro di strada.

Ho dunque posto come prioritaria l'azia~
ne di riarganizzazione aziendale dell'Ammi-
nistraziane finanziaria e nel mia intervento
in Cammissione ho accennata all'assidua
opera compiuta dai miei funzionari e da
me, nei 14 mesi scorsi, per la ricagnizione
delle candizioni di efficienza dell' Ammini-
straziane, per gli interventi immediati can.
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sentiti dalla modestia di mezzi materiali di
cui disponiamo ~ e qui ringrazio il senato~
re Lo Giudice per il cenno che ne ha fatto,
raccomandando erogazioni adeguate ai com-
piti del Ministero ~ infine per gli esperi~
menti di meccanizzazione e per l'avanzata
opera di ordinamento dell'anagrafe tributa-
ria. Quest'ultima è senza dubbio uno degli
strumenti principali per una seria e tempe~
stiva azione accertatrice, non meno che per
una garanzia oggettiva per i contribuenti
onesti.

La gradualità della riforma non è dunque
un lenocinio ritardatore, ma una base sicu~
ra per l'effettiva attuazione di modifiche che
non siano semplicemente fantasiose od ef~
fimere.

Nel 1965 si porteranno a termine le ri~
cerche operative necessarie per la riorga~
nizzazione degli uffici, così che a partire
dal 1966 si potrà prooedere aLla sua attua-
zione.

Nel quinquennio 1965~69frattanto potran-
no essere adottati provvedimenti per l'uni-
ficazione dell'imposizione diretta che, co-
me ho detto, abbiamo posto cronologica~
mente al primo posto nella riforma tribu-
taria. E in simpatia con il progetto di di~
rettiva della Comunità economica europea,
ci proponiamo di attuare, nelle date da es~
sa indicate, la riforma dell'IGE per !'impo-
sta sul valore aggiunto.

B O N A C I N A . Organizziamo, signor
Ministro, la visita parlamentare aLl'anagrafe
tributaria?

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Volentieri, onorevole senatore: ho
fatto già !'invito, e quando il Presidente del~
la Commissione desidererà compiere questa
visita, io sarò pronto.

Sarà anche preparata la riforma per i tri~
buti da assegnare agli enti locali e frattan~
to è a buono stadio l'elaborazione della nuo-
va legge sul contenzioso. Lavorano per tutta
codesta ampia e connessa preparazione tre
commissioni di esperti e di funzionari e
otto gruppi di lavoro. Io mi riprometto di
dar conto gradualmente al Parlamento delle
varie fasi di questo mosaico che paziente~
mente e appassionatamente, con la collabo-

razione di insigni docenti, noi stiamo com-
ponendo.

Per non prolungare questo mio interven-
to, evito di riassumere qui o di ripetere al~
cune cose che ho già detto nelle Commissio~
ni finanze e tesoro dei due rami del Parla-
mento, e mi avvio rapidamente a rispondere
a qualche quesito specifico che mi è stato
posto.

n senatore Salari si è soffermato, tra l'al~
tra, sul settore doganale, in un suo chiaro
discorso. n settore doganale è stato sotto-
posto ad uno sforzo veramente notevole ne-
gli ultimi 15 anni, durante i quali il traffico
internazionale del nostro Paese è quadru-
plicato o quintuplicato con una disponibili-
tà di personale che è aumentata dallO al
15 per cento. Io spero, in occasione dell'esa~
me del disegno di legge per la nuova legge
doganale trasmesso già da qualche mese al
Senato, di aver modo di dar notizie intorno
alle condizioni del servizio ed al programma
per venire incontro alle esigenze dei vari set~
tori, per snellire soprattutto le procedure e
le modalità, per provvedere speditamente in
un campo che l'economia aperta consente
e obbliga di ampliare progressivamente.
Non si può disconoscere che in effetti sus-
sistono nel loro insieme le difficoltà in cui
si dibatte l'Amministrazione doganale, così
come lIe ha segnalate l'onorevole Salari. :E:
tuttavia da tener conto che il bilancio in
discussione prevede uno stanziamento inte~
so appunto a migliorare l'organizzazione del-
le dogane per quanto riguarda soprattutto
la strumentazione. Stiamo provvedendo an-
che per quanto riguarda i principali edifici
e le attrezzature connesse. Mi riferisco in
proposito anche ad uno specifico stanzia-
mento che consentirà una prima meccaniz-
zazione sperimentale di alcuni consumi, stan-
ziamento sul' quale io mi auguro il Tesoro
voglia concordare.

Circa il personale si può accennare che il
problema deve essere affrontato con misure
eccezionali, poichè oggi dal punto di vista
quantitativa il personale è insufficiente ai
vasti compiti che deve adempiere. Uno sche-
ma di provvedimento è stato già approvato
dal Consiglio dei ministri e sarà presto og-
getto di esame da parte delle Camere.
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È soprattutto sul tema della finanza lo-
cale che qui si sono avuti vari interventi.
Il tema è stato ripetutamente sollevato, in
particolare dai senatori Stefanelli, Artom,
Pirastu e Militerni, e credo anche dal sena-
tore Tupini. Vi sono due ordini di proble-
mi, quello immediato e quello mediato. Ho
riferito già che il programma quinquennale
pone le linee fondamentali per la riforma
della finanza degli enti locali. Siffatta modi-
ficazione è legata però non soltanto alla ri~
forma tributaria generale, ma anche ai mu-
tamenti del tipo e della dimensione dei com-
piti che sono attribuiti o che devono esse-
re attribuiti agli enti locali e allo Stato.

Essenziale è non dimenticare che, uno es-
sendo il contribuente, il complesso degli en-
ti impositori non può superare un prelievo
globale di dimensioni accettabili e soppor-
tabili in termini economici. L'orientamento
generale in questa materia non può prescin~
dere quindi da una visione essenzialmente
unitaria anche se armonizzata nelle sue com-
ponenti; visione unitaria del carico tributa-
rio del cittadino e delle esigenze di commi-
su rare le spese, a tutti i gradi del governo,
alle reali possibilità di reperire i mezzi per
farvi fronte.

Sostanzialmente il programma mira a de-
finire i tributi sui quali può contare l'ente
locale, a determinare i contributi statali di-
videndoli in quelli per parte corrente e quel-
li per necessità del conto capitale, a consen-
tire per questi ultimi ,1apossibilità di attin-
gere ad un unico istituto che viene indicato
nella Cassa depositi e prestiti; a studiare
un piano di ammortamento finanziario per
la situazione debitoria complessiva; a chia-
rire infine in termini nuovi e definiti i com-
piti e le attribuzioni degli enti locali, con
un'ampia revisione amministrativa. Sono te-
mi, questi ultimi, sui quali potranno, meglio
del Ministro deUe finanze, riferire i,l Ministro
dell'interno ed il Ministro del tesoro.

Per quanto attiene alla riforma tributaria,
essa contempla come traguardo finale l'at-
tribuzione agli enti locali delle unificate im-
poste e sovrimposte cosiddette cedolari sui
redditi patrimoniali, e un'imposizione mo-
nofase sui consumi contemplata accanto alla
tassa sul valore aggiunto ad avvenuta tra-
sformazione dell'IGE. Frattanto in via im-

mediata uno schema di disegno di legge per
la riforma delle imposte comunali di con-
sumo è all'esame del CNEL e in sede mini-
steriale è in corso di diramazione per il pa-
rere degli altri Dicasteri uno schema di
provvedimento il quale, senza alterare per
ora le linee di fondo del vigente ordinamen-
to, apporta alcune modifiche al sistema at-
tuale delle imposte comunali di consumo,
modifiche dirette precipuamente a incre-
mentare il gettito del tributo.

Onorevoli senatori, noi siamo in una fase
non facile, in una fase vorrei dire tormen-
tata dalle nostre vicende economiche, sebbe-
ne suscettibile di positive modificazioni du-
rante l'annata ora iniziata, e le difficoltà
della finanza pubblica non sono certo infe-
riori a quelle medie cui sotto stanno anche
le imprese private a fronte di crescenti esi-
genze del prelievo pubblico e di un reddito
oggi assai moderatamente aumentabile. Gli
interventi dello strumento tributario, come
ho molte volte avvertito, possono essere og-
gi giudicati come strettamente delimitati sia
dalla struttura del sistema tributario, non
rapidamente mutabile, sia dalle condizioni
dell'apparato fiscale, alle quali ho fatto pri-
ma cenno, sia dai livelli raggiunti dal pre-
lievo complessivo. Tutte queste cause limi-
tative non sono suscettibili di immediati
mutamenti, ma sono modificabili solo con
lenta gradualità e con un paziente lavoro
di solida e non effimera correzione. Chi pen-
sa altrimenti è fuori della realtà.

Bisogna aver chiaro il senso delle direzio-
ni de) nostro cammino e bisogna aver chia-
ra la direzione e la distanza dei bersagli che
noi vogliamo raggiungere, e soprattutto non
dimenticare il dio Kronos, il tempo, e fare
i conti con esso.

L'esame della situazione e delle prospet-
tive immediate del carico fiscale che il Paese
sopporta deve indurci a considerare con
estrema attenzione e con la dovuta attribu-
zione di risorse materiali indispensabili, co-
me d'altronde hanno rilevato tutti gli ono-
revoli relatori, questo strumento della pub-
blica rfinanza, il quale ha e avrà bisogno in
futuro, nell'immediato futuro, di cure mol-
to più attente che nel passato per far me-
glio coincidere le sue capacità potenziali con
quelle effettive, ma di molta maggiore pru-
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denza e razionalità di funzionamento che
nel passato per !'importanza che va assu~
mendo di variabile dipendente in un quadro
organico dell'intero sistema economico del
Paese, e soprattutto per le crescenti correla~
zioni che questo deve affrontare con i siste~
mi economici degli altri ,Paesi in un mercato
aperto.

Occorre e occorrerà portare avanti senza
soste un vasto sforzo per orientare il nostro
sistema tributario verso condizioni di mag~
giare semplicità, trasparenza, manovrabili-
tà, duttilità di adeguamento alle nuove .con-
dizioni. Occorre quindi ~ e insisto su que-

sto punto ~ evitare i frequenti ricorsi alle
« Blitz~Kriege», come dicono i tedeschi, al~
le guerre lampo, alle riforme fulminee, alle
imrposte g.randine, agli aocertamenti ab irato.
Occorre evitare quindi la possibilità di fan-
tasiose e del tutto incostruttive ipotesi sul~
l'apparato fiscale se si vuole conseguire sen~
za urti e senza flessioni di gettito ]1 risultato
di una riforma effettiva e seria e non sog~
getta alle propensioni effimere di Governi se-
mestrali o annuali. Occorre ed occorrerà,
d'altra parte, demolire semplicismi, molti mi~
ti e molte superstizioni di cui è sempre cir-
condata l'azione fiscale; e affidare coraggiosa-
mente i nostri giudizi ai dsuiltati di una
oggettiva osservazione, alla verifica costan-
te delle ipotesi per le nostre scelte, alle di-
mensioni che ha e non a quelle che ognuno
si immagina del fenomeno. Azione conosci~
tilVa che è .più diffidle dei di,scorsi di larga
apertura della dialettica politica, ma che
è il solo presupposto fondato di una solida
opera di immissione di razionalità nel pre-
lievo e nella gestione del pubblico danaro.
D'accordo quindi col senatore Fortunati
quando fa appello a una maggiore e miglio-
re conoscenza dei dati e dei fenomeni che
si vogliono padroneggiare attraverso un giu-
sto tributo. Credo, attraverso molte inizia-
tive attuate dal Ministero delle finanze ne-
gli ultimi mesi, di aver posto qualche buo-
na base per siffatta azione conoscitiva. Cito
non solo la pubblicazione dei libri bianchi,
ma la notevole serie di rilevazioni e di ri-
cerche intraprese in tutti i campi del feno-
meno tributario e dei fenomeni connessi.
Ora si avrà la pubblicazione di una rivista
tecnica mensile del Ministero, «Tributi»,

che tende proprio a facilitare questi sforzi
informativi e di ricerca, a creare una pale-
stra di discussioni e a consentire servizi es~
senziali di comunicazione con il contribuen~
te. Occorre ed occorrerà soprattutto non
considerare il fisco come una macchina che
crea risorse dal nulla nè tanto meno come
una miniera inesauribile o avulsa dal pro-
cesso di formazione delle risorse e da tutto
il sistema economico. Se la politica non di- .

rettamente tributaria non è correlata sem-
pre a quella fiscale, essa si rivela incapace
di rimediare agli squilibri lamentati; ma
se quest'ultima non è riferita a tutti gli al-
tri strumenti e fini della politica economi~
ca generale può originare gravi distorsio~
ni. Bisognerà dunque che ci sforziamo di
conciliare molti eLementi, che ci sforziamo
di conciliare al più presto varie disarmonie
o elementi di conflitto: così tra politica a
breve e a lungo periodo, così tra le esigen-
ze della spesa pubblica futura e i prelievi
futuri e quelli immediati, così tra tempi tec~
nici dell'iter legislativo o dell'iter applicati~
va e tempestività degli interventi tributari,
così tra sovranità tributarie a livello inter-
nazionale, a livello nazionale e a livello lo-
cale, e via esemplificando. Abbiamo senza
dubbio molta strada da percorrere ed il Mi-
nistro delle finanze sente per il primo la
grande responsabilità che si assume per av-
viare il lVekolo su questa strada. Aobia-
ma bisogno di molte solidarietà costruttive
per poter superare molte difficoltà oggetti-
ve. Mi auguro che il Paese comprenda ed
assecondi il nostro sforzo per migliorare
questo indispensabile strumento del nostro
progresso che è rappresentato dalla finanza
pubblica. E mi auguro che il Senato confor-
ti con il suo voto favorevole al presentato
bilancio questo fervore di propositi. (Ap~
plausi dal centro, dal centro-sinistra e dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
b1ica oggi, aJ.lleore 16,30, con 110stesso ordi-
ne del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


